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Contratto collettivo nazionale di lavoro del personale non dirigente del 
comparto regioni e autonomie locali quadriennio normativo 2006-2009 
biennio economico 2006-2007 del l ' I 1/04/2008. 

T I T O L O I I 
R A P P O R T O D I L A V O R O 

C A P O I 
D I S P O S I Z I O N I D I S C I P L I N A R I 

A r t . 3 

C o d i c e d i s c i p l i n a r e 

1. Nel r i spel to del principio di gradual i tà e proporzional i tà del le sanz ioni in re laz ione al la 
grav i tà del la m a n c a n z a , e in conformità a quanto prev isto da l l 'a r t . 55 del D . Lgs .n . 165 del 2001 
e success i ve modif icazioni ed integraz ioni , il t ipo e l 'entità di c i ascuna del le sanz ioni sono 
determinat i i i re laz ione ai seguent i cr i ter i genera l i : 
a ) intenzione lità del compor tamento , grado di neg l igenza , imprudenza o imper iz ia d imos t ra te , 
tenuto conto anche del la prevedibi l i tà de l l ' evento ; 
b) r i l evanza degli obblighi v io la t i ; 
c ) responsabi l i tà connesse a l la posiz ione di lavoro occupata dal d ipendente ; 
d ) grado di danno o di pericolo causato a l l 'ente , agl i utenti o a terz i ovvero al d isserv iz io 
determinato : ; i ; 
e ) su s s i s t enza di c i rcostanze aggravant i o a t t enuan t i , con part icolare r iguardo al 
compor tamento del l avoratore , a i precedent i discipl inari nel l 'ambito del biennio prev isto dal la 
legge, a l c o n p o r t a m e n t o ve r so gli u ten t i ; 
f ) a l concorsa nel la m a n c a n z a di più lavorator i in accordo t ra di loro. 

2 . La rec id i /a nelle m a n c a n z e prev is te ai commi 4 , 5 e 6 , già sanz ionate nel biennio di 
r i fe r imento , comporta una sanz ione di maggiore g rav i tà t ra quel le prev is te nel l 'ambito dei 
medes imi ce m m i . 

3 . Al d ipendente responsabi le di più m a n c a n z e compiute con unica az ione od omiss ione o con 
più azioni o<l omiss ioni t ra loro col legate ed accer ta te con un unico proced imento , è appl icabi le 
la sanz ione prev is ta per la m a n c a n z a più g rave se le suddet te infrazioni sono punite con 
sanz ioni di d i ve r sa g rav i t à . 

4 . La sanz ione d i s c i p l i n a r e da l m i n i m o d e l r i m p r o v e r o v e r b a l e o s c r i t t o a l m a s s i m o 
de l l a m u l t a di i m p o r t o par i a 4 o r e di r e t r i b u z i o n e si app l i ca , g raduando l'entità del le 
sanz ioni in re laz ione ai cr i ter i del c o m m a 1, per : 
a ) i n o s s e r v i n z a del le disposiz ioni di se rv i z io , anche in t e m a di a s s e n z e per ma la t t i a , nonché 
del l 'orar io di l avoro ; 
b) condotte non conforme ai principi di cor ret tezza ve r so super ior i o altr i d ipendent i o nei 
confronti di I pubbl ico ; 
c ) negl igenza nel l 'esecuz ione dei compit i a s s e g n a t i , nel la cu ra dei locali e dei beni mobili o 
s t rument i c lui aff idati o su l qua l i , in re laz ione al le s u e responsab i l i tà , debba esp le ta re at t iv i tà 
di custodia o v ig i l anza ; 
d ) i nosse rvanza degli obblighi in mate r i a di prevenz ione degli infortuni e di s i cu rezza su l lavoro 
ove non ne s ia der ivato danno o d i s se rv i z io ; 
e ) rif iuto c i assogget tars i a v is i te personal i d isposte a tute la del patr imonio del l 'ente , nel 
r ispetto di guanto prev is to da l l 'a r t . 6 del la legge 20 maggio 1 9 7 0 n. 3 0 0 ; 
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f ) insuff ic iente rend imento , r ispetto ai car ichi di lavoro e , c o m u n q u e , ne l l ' asso lv imento dei 
compit i a s segna t i . 
L ' importo del l» r i tenute per mu l ta s a r à introitato dal bi lancio del l 'ente e dest inato ad att iv i tà 
social i a f a v o r ; dei d ipendent i . 

5. La sanz ione disc ipl inare del la s o s p e n s i o n e d a l s e r v i z i o c o n p r i v a z i o n e d e l l a 
r e t r i b u z i o n e f ino a d un m a s s i m o di 10 g iorn i si app l i ca , g raduando l'entità del la sanz ione 
in re laz ione ai cr i ter i di cui al c o m m a 1, per : 
a ) rec id iva nel le m a n c a n z e prev i s te dal c o m m a 4 , che abbiano comportato l 'applicazione del 
m a s s i m o dell<i m u l t a ; 
b) part icolare g rav i tà delle mancanze-prev i s te al c o m m a 4 ; 
c ) a s s e n z a ingiust i f icata dal serv iz io fino a 10 giorni o arbi t rar io abbandono dello s t e s s o ; in tali 
ipotesi l'enti :à del la sanz ione è de te rmina ta in re laz ione al la dura ta de l l ' assenza o 
de l l ' abbandoro del se rv i z io , a l d isserv iz io de te rmina tos i , a l la grav i tà del la v io laz ione degli 
obblighi del d pendente , agli eventua l i danni causat i a l l 'ente , agl i utent i o ai t e r z i ; 
d ) ingiust i f io i to r i tardo, non super iore a 10 g iorn i , a t ras fer i r s i nel la sede a s s e g n a t a dai 
super io r i ; 
e ) svo lg imen o di at t iv i tà che r i tardino il recupero psico-f is ico durante lo stato di malat t ia o di 
infortunio ; 
f ) t e s t imon ianza fa lsa o ret icente in procediment i discipl inar i o rif iuto del la s t e s s a ; 
g) compor tament i minacc ios i , g r a v e m e n t e ingiur ios i , ca lunnios i o d i f famator i nei confronti di 
altr i d ipendent i o degli utenti o di t e r z i ; 
h ) a l terch i negli ambient i di l avoro , anche con utenti o t e r z i ; 
i) mani fes taz ion i ingiur iose nei confronti de l l 'ente , sa l vo che s iano espress ione del la l ibertà di 
pens ie ro , ai sens i d e l l ' a r t . l del la legge n .300 del 1 9 7 0 ; 
j ) a t t i , com Dortamenti o moles t ie , anche di ca ra t te re s e s s u a l e , lesivi del la dignità del la 
p e r s o n a ; 
k ) v io laz ione di obblighi di compor tamento non r icompres i spec i f i ca tamente nelle lettere 
precedent i , l a cui s ia der ivato d isserv iz io ovvero danno o pericolo a l l 'ente , agli utent i o ai 
t e r z i ; 
I) s i s temat ic i e re i terat i att i o compor tament i aggres s i v i , osti l i e denigrator i che a s s u m a n o 
forme di v io lenza mora le o di persecuz ione psicologica nei confronti di un altro d ipendente . 

6. L a s a n z i o n e d i s c i p l i n a r e de l l a s o s p e n s i o n e da l s e r v i z i o c o n p r i v a z i o n e de l l a 
r e t r i b u z i o n e d a 11 g iorn i f ino a d un m a s s i m o di 6 m e s i s i appl ica per : 
a ) rec id iva nel biennio delle m a n c a n z e prev is te nel c o m m a precedente quando s ia s ta ta 
c o m m i n a t a a sanz ione m a s s i m a oppure quando le m a n c a n z e prev is te al c o m m a 5 present ino 
carat ter i di part icolare g r a v i t à ; 
b) a s s e n z a ngiust i f icata ed arb i t rar ia dal serv iz io per un numero di giorni super iore a quel lo 
indicato nel la lett . c ) del c o m m a 5 e f ino ad un m a s s i m o di 1 5 ; 
c ) occu l tamento , da parte del responsabi le del la cus tod ia , del control lo o del la v ig i l anza , di fatt i 
e c i rcostanze re lat iv i ad illecito uso , manomis s ione , d is t raz ione o sot t raz ione di s o m m e o beni 
di per t inenza del l 'ente o ad esso a f f idat i ; 
d ) pers i s tente insuff ic iente rendimento o fa t t i , colposi o dolos i , che d imostr ino g rave incapac i tà 
ad adempie-e a d e g u a t a m e n t e agl i obblighi di se r v i z io ; 
e ) ese rc i z io , a t t rave r so s i s temat ic i e re i terat i att i e compor tament i aggress iv i ostil i e 
den igrator i , di forme di v io lenza mora le o di persecuz ione psicologica nei confronti di un altro 
d ipendente al f ine di procurargl i un danno in ambi to lavorat ivo o addir i t tura di esc luder lo da l 
contesto l avo ra t i vo ; 
f ) a t t i , comDortamenti o moles t ie , anche di ca ra t te re s e s s u a l e , di part icolare grav i tà che s iano 
lesivi del la lignite del la pe r sona ; 
g ) fatt i e compor tament i tes i a l l 'e lus ione dei s i s temi di r i l evamento elettronic i del la p resenza e 
del l 'orario o manomiss ione dei fogli di p resenza o del le r i su l tanze anche ca r tacee degli s t e s s i . 
Ta l e sanz ione si appl ica anche nei confronti di chi ava l l i , a iut i o pe rmet ta tal i att i o 
c o m p o r t a m e n t i ; 
h) a l terchi iì part icolare g rav i tà con v ie di fatto negli ambient i di l avoro , anche con u ten t i ; 
i) quals ias i compor tamento da cui s ia der ivato danno g rave a l l 'ente o a te rz i . 
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Nella sospens ione dal serv iz io prev i s ta dal presente c o m m a , il d ipendente è pr ivato del la 
retr ibuz ione f ino al dec imo giorno m e n t r e , a decor rere da l l 'und ices imo, v iene corr i sposta al lo 
s tesso una ndenni tà pari al 5 0 % del la retr ibuzione indicata a l l 'ar t . 5 2 , c o m m a 2 , lett . b) 
( ret r ibuz ione base mens i l e ) del CCNL del 1 4 . 9 . 2 0 0 0 nonché gli a ssegn i del nucleo fami l ia re 
ove spet tan i. I l periodo di sospens ione non è , in ogni ca so , computabi le ai fini del l 'anz iani tà 
di se rv i z io . 

7 . L a s a n z i o n e d i s c i p l i n a r e de l l i c e n z i a m e n t o c o n p r e a v v i s o s i appl ica per : 
a ) rec id iva p lu r ima , a lmeno t re vol te ne l l ' anno , nelle m a n c a n z e prev is te ai commi 5 e 6 , anche 
se di d iversa l a t u r a , o rec id i va , nel b iennio , in una m a n c a n z a t ra quelle prev is te nei medes im i 
c o m m i , che abbia comportato l 'applicazione del la sanz ione m a s s i m a di 6 mes i di sospens ione 
dal serv iz io e dal la ret r ibuz ione , fatto sa lvo quanto prev is to a l success i vo c o m m a 8 , lett . a ) ; 
b) rec id iva nel l ' infrazione di cui a l c o m m a 6 , let tera c ) ; 
c ) ingiust i f ica :o rif iuto del t ras fe r imento disposto dal l 'ente per r iconosciute e mot iva te es igenze 
di serv iz io nel r ispetto delle v igent i p rocedure , adottate nel r ispetto dei model l i di relazioni 
s indacal i p rev i s t i , in re laz ione al la t ipologia di mobil i tà a t t i v a t a ; 
d ) m a n c a t a r ipresa del serv iz io nel t e rmine pref issato dal l 'ente quando l 'assenza arb i t ra r ia ed 
ingiust i f icata si s ia protratta per un periodo super iore a quindici g iorni . Qualora il d ipendente 
r iprenda serv iz io si appl ica la sanz ione di cui al c o m m a 6 ; 
e ) cont inui tà , nel b iennio , dei compor tament i r i levati a t tes tant i il perdurare di una s i tuaz ione di 
insuff ic iente end imento o fa t t i , dolosi o colpos i , che d imostr ino g rave incapac i tà ad adempie re 
adegua tamente agli obblighi di s e r v i z io ; 
f ) rec id iva nel b iennio , anche nei confronti di persona d i v e r s a , di s i s temat ic i e re i terat i att i e 
compor tament i aggress iv i ostil i e denigrator i e di fo rme di v io lenza mora le o di persecuz ione 
psicologica r e i confronti di un col lega al f ine di procurargl i un danno in ambi to lavorat ivo o 
addir i t tura di esc luder lo dal contesto l avora t i vo ; 
g ) rec id iva nel biennio di a t t i , compor tament i o moles t ie , anche di ca ra t te re s e s s u a l e , che 
s iano lesivi del la dignità del la p e r s o n a ; 
h ) condanne passa ta in giudicato per un delitto c h e , c o m m e s s o fuori dal serv iz io e non 
at t inente in v i a diretta al rapporto di l avoro , non ne consenta la prosecuz ione per la sua 
speci f ica g r a / i t à ; 
i) violazione dei dover i di compor tamento non r icompres i spec i f i ca tamente nel le lettere 
precedent i d g rav i tà tale secondo i cr i ter i di cui a l c o m m a 1, da non consent i re la prosecuz ione 
del rapporto di l avoro ; 
j ) reiterat i compor tament i ostat iv i a l l 'att iv i tà ordinar ia del l 'ente di appar tenenza e comunque 
tali da comporta re g rav i r itardi e inadempienze nel la erogaz ione dei se rv i z i agli u tent i . 

8 . L a s a n z i o n e d i s c i p l i n a r e de l l i c e n z i a m e n t o s e n z a p r e a v v i s o si appl ica per : 
a ) te rza ree d iva nel b iennio , negli ambient i di lavoro , di v ie di fatto contro dipendent i o te r z i , 
anche per rr otivi non att inent i al se rv i z io ; 
b) accertarr ento che l ' impiego fu consegui to mediante la produzione di document i fals i e , 
comunque , con mezz i f raudolent i , ovvero che la sottoscr iz ione del contratto indiv iduale di 
lavoro s ia a - v e n u t a a seguito di p resentaz ione di document i f a l s i ; 
c ) condanna passa ta in g iud icato : 

1. per i delitt i già indicati ne l l ' a r t . l , c o m m a 1, lettere a ) , b) l im i ta tamente a l l 'ar t . 3 1 6 del 
codice pena le , c ) , ed e ) del la legge 18 gennaio 1992 n. 1 6 ; per il persona le degli ent i locali il 
r i f e r i m e n t i è ai delitti previst i dagli a r t t . 5 8 , c o m m a 1, lett . a ) , b) l im i ta tamente a l l 'ar t . 3 1 6 
del codice pena le , lett . c ) , d ) ed e ) , e 5 9 , c o m m a 1, lett . a ) , l im i ta tamente ai delitti già 
indicati nel l 'art . 5 8 , c o m m a 1, lett . a ) e a l l 'ar t . 316 del codice pena le , lett . b) e c ) del 
D . Lgs .n . 2 57 del 2 0 0 0 . 
2 . per grav i delitt i c o m m e s s i in se r v i z io ; 
3 . per i delitt i prev ist i dal l 'art . 3 , c o m m a 1 del la legge 27 marzo 2001 n. 9 7 ; 

d ) c o n d a n r a passa ta in giudicato quando dal la s t e s sa consegua l ' interdizione perpetua dai 
pubblici uf f ic i ; 
e ) condanna passa ta in giudicato per un del itto c o m m e s s o in serv iz io o fuori se rv i z io che , pur 
non a t tenendo in v i a diretta al rapporto di l avoro , non ne consenta neanche provv i sor iamente 
la prosecuz ione per la sua speci f ica g r a v i t à ; 
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f ) v iolazioni intenzional i degli obblighi non r icompres i spec i f i ca tamente nel le lettere precedent i , 
anche nei confronti di te r z i , di g rav i tà ta le , in re laz ione ai cr i ter i di cui a l c o m m a 1, da non 
consent i re la prosecuz ione neppure provv isor ia del rapporto di l avoro ; 
g ) l'ipotesi in cui il d ipendente venga a r res ta to perché colto , in f l a g r a n z a , a commet te re reat i 
di peculato o concuss ione o corruz ione e l 'arresto s ia conval idato dal giudice per le indagini 
pre l iminar i . 

9 . Le m a n c a n z e non e s p r e s s a m e n t e prev is te nei commi da 4 a 8 sono comunque sanz ionate 
secondo i cr i ter i di cui a l c o m m a 1, facendosi r i fe r imento , quanto al l ' indiv iduazione dei fatti 
sanz ionabi l i , <gli obblighi dei lavorator i di cui a l l 'art . 2 3 del CCNL del 6 . 7 . 1 9 9 5 , c o m e modif icato 
da l l ' a r t .23 del CCNL del 2 2 . 1 . 2 0 0 4 , quanto a l tipo e a l la m i su ra del le sanz ion i , ai principi 
desumibi l i dai commi precedent i . 

10 . Al codice disc ip l inare di cui a l presente ar t ico lo , deve e s se re data la m a s s i m a pubblicità 
mediante affi ; s ione in luogo access ib i le a tutti i d ipendent i . T a l e fo rma di pubblic ità è t a s sa t i va 
e non può e s se re sost i tu i ta con a l t re , ( ved i ora a r t . 5 5 , c o m m a 2 , del D. Lgs . 1 5 0 / 2 0 0 9 ) 

1 1 . I n sede di pr ima appl icaz ione del presente C C N L , il codice disc ipl inare deve e s se re 
obbligatorianr ente af f isso in ogni posto di lavoro in luogo access ib i le a tutti i d ipendent i , entro 
15 giorni dal la da ta di s t ipulaz ione del presente CCNL e si appl ica dal qu indices imo giorno 
success i vo a quel lo del la a f f i ss ione , ( ved i ora ar t . 5 5 , c o m m a 2 , del D. Lgs . 1 5 0 / 2 0 0 9 ) 

1 2 . Per le ir f razioni d isc ip l inar i , comunque , c o m m e s s e nel periodo antecedente a l la da ta di 
ef f icac ia del rodice d isc ip l inare , di cui a c o m m a 1 1 , si appl icano le sanz ioni prev is te da l l ' a r t . 25 
(codice d i s c p l i n a r e ) del CCNL del 6 . 7 . 1 9 9 5 , come modif icato da l l ' a r t .25 del CCNL del 
2 2 . 1 . 2 0 0 4 . 

1 3 . Dal la d a : a di sottoscr iz ione def in i t iva del presente CCNL sono d isappl icate le disposiz ioni 
de l l ' a r t .25 ce l CCNL del 6 . 7 . 1 9 9 5 come sost i tu i to da l l ' a r t .25 del CCNL del 2 2 . 1 . 2 0 0 4 . 
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P . L a s . 2 7 - 1 0 - 2 0 0 9 n. 1 5 0 

A t t u a z i o n e de l l a l e g g e 4 m a r z o 2 0 0 9 , n. 1 5 , in m a t e r i a di o t t i m i z z a z i o n e d e l l a 
p r o d u t t v i ta d e l l a v o r o pubb l i co e di e f f i c i e n z a e t r a s p a r e n z a de l l e p u b b l i c h e 

a m m i n i s t r a z i o n i . 
P u b b l i c a t o ne l l a G a z z . Uff. 3 1 o t t o b r e 2 0 0 9 , n. 2 5 4 , S . O . 

I N D I C E "» 
C A P O V 
S a n z i o n i d i s : i p l i n a r i e r e s p o n s a b i l i t à d e i d i p e n d e n t i pubbl i c i 

Art . 6 7 . Oggetto e f inal i tà 
Ar t . 6 8 . Ambi to di appl icaz ione , codice d isc ip l inare , procedure di conci l iaz ione 
Ar t . 6 9 . Dispc s iz ioni re lat ive a l procedimento disc ipl inare 

C A P O V 

S a n z i o n i d i s c i p l i n a r i e r e s p o n s a b i l i t à de i d i p e n d e n t i pubbl i c i 

Art . 6 7 . Oggetto e finalità 

1. I n a t tuaz ione dell'articolo 7 della legge 4 marzo 2009, n. 15, le disposiz ioni del presente 
Capo recano modif iche in mate r i a di sanz ion i discipl inari e responsabi l i tà dei d ipendent i del le 
ammin i s t raz ion i pubbl iche in re laz ione ai rapport i di lavoro di cui aWarticolo 2, comma 2, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, a l f ine di potenziare il l ivel lo di ef f ic ienza degli uffici 
pubblici e di contrastare i fenomeni di s ca r sa produtt iv i tà ed a s s e n t e i s m o . 

2 . Res ta f e r r t a la devoluz ione al giudice ordinar io delle cont rovers ie re lat ive al procedimento e 
al le sanz ioni d isc ip l inar i , ai sens i dell'articolo 63 del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

Art . 6 8 . Ambito di applicazione, codice disciplinare, procedure di conciliazione 

1. L'articolo 55 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è sost i tuito dal s e g u e n t e : «Ar t . 
55 (Responsab i l i t à , infrazioni e sanz ion i , procedure conc i l i a t i ve ) . - 1. Le disposiz ioni del 
presente a t ico lo e di quelli s eguen t i , fino al l 'art icolo 55-oct ies , cost i tu iscono norme 
impera t i ve , a i sens i e per gli effett i degli art icol i 1 3 3 9 e 1 4 1 9 , secondo c o m m a , del codice 
c iv i le , e si < ppl icano ai rapporti di lavoro di cui al l 'art icolo 2 , c o m m a 2 , al le d ipendenze del le 
a m m i n i s t r a ; ioni pubbl iche di cui al l 'art icolo 1, c o m m a 2 . 

2 . F e r m a l< disc ipl ina in mate r i a di responsabi l i tà c iv i le , a m m i n i s t r a t i v a , penale e contab i le , a i 
rapport i di avoro di cui a l c o m m a 1 s i appl ica l'articolo 2 1 0 6 del codice c iv i le . S a l v o quanto 
prev isto dal le disposiz ioni del presente Capo , la t ipologia del le infrazioni e delle re lat ive 
sanz ioni è def in i ta dai contratt i col lett iv i . La pubbl icaz ione su l s i to ist i tuzionale 
de l l ' ammin is t raz ione del codice d isc ip l inare , recante l ' indicazione del le predette infrazioni e 
re lat ive sanz ion i , equiva le a tutti gli effetti a l la sua af f iss ione a l l ' ingresso del la sede di l avoro . 

3 . La cont rat taz ione col lett iva non può ist i tuire procedure di impugnaz ione dei p rovved iment i 
d isc ip l inar i . Res ta s a l va la facoltà di d isc ipl inare med iante i contratt i col lett iv i procedure di 
conci l iaz ione non obbl igator ia , fuori dei cas i per i qual i è prev i s ta la sanz ione disc ip l inare del 
l icenziamer to , da ins taurars i e concluders i entro un te rmine non super iore a t renta giorni dal la 
contestaz ione del l 'addebito e comunque pr ima del l ' i r rogazione del la sanz ione . La sanz ione 
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concordemente de te rmina ta al l 'esito di tal i procedure non può es se re di spec ie d i ve r sa da 
quel la p r e v i s t i , da l la legge o dal contratto col lett ivo , per l ' infrazione per la qua le si procede e 
non è soggetta ad impugnaz ione . I te rmin i del procedimento disc ipl inare res tano sospes i dal la 
da ta di aper t i ra del la procedura conci l ia t iva e r iprendono a decor re re nel caso di conclus ione 
con es i to negat ivo . I l contratto col lett ivo def in isce gli att i del la procedura conci l iat iva che ne 
dete rminano l'inizio e la conc lus ione . 

4 . Fe rmo qu<mto prev is to nel l 'art icolo 2 1 , per le infrazioni discipl inar i ascr iv ibi l i al d i r igente ai 
sens i degli articoli 55-b i s , c o m m a 7 , e 5 5 - s e x i e s , c o m m a 3 , si appl icano , ove non 
d i ve r samente stabi l i to dal contratto col lett ivo , le disposiz ioni di cui al c o m m a 4 del predetto 
art icolo 55-b i s , ma le determinaz ion i conc lus ive del procedimento sono adottate dal d i r igente 
genera le o t i to lare di incar ico confer i to ai sens i del l 'art icolo 1 9 , c o m m a 3 . » . 

Art . 6 9 . Disposizioni relative al procedimento disciplinare 

1. Dopo Valico/o 55 del decreto legislativo n. 165 del 2001 sono inserit i i s eguen t i : 
«Ar t . 55-b is ( F o r m e e te rmin i del procedimento d i sc ip l inare ) . - 1. Per le infrazioni di minore 
g r a v i t à , per le qual i è prev is ta l ' i rrogazione di sanzioni super ior i a l r improvero ve rba le ed 
inferiori a l la sospensione dal serv iz io con pr ivaz ione del la retr ibuzione per più di dieci g iorn i , il 
procedimento d isc ip l inare , se il responsabi le del la s t ru t tu ra ha qual i f ica d i r igenz ia le , si svo lge 
secondo le c ispos iz ioni del c o m m a 2 . Quando il responsabi le del la s t ru t tu ra non ha qual i f ica 
dir igenzia le o comunque per le infrazioni punibil i con sanz ioni più grav i di quel le indicate nel 
pr imo per iodo, il procedimento disc ip l inare s i svo lge secondo le disposiz ioni del c o m m a 4 . Al le 
infrazioni per le qual i è prev is to il r improvero ve rba le si appl ica la discipl ina stabi l i ta dal 
contratto col e t t i vo . 
2 . I l responsab i le , con qual i f ica d i r igenz ia le , del la s t rut tura in cui il d ipendente l avo ra , anche in 
posizione di comando o di fuori ruolo, quando ha notiz ia di compor tament i punibil i con ta luna 
delle sanz ioni discipl inar i di cui al c o m m a 1, pr imo per iodo, s e n z a indugio e comunque non 
oltre vent i giorni contesta per iscr itto l 'addebito al d ipendente medes imo e lo convoca per il 
contradditto l o a sua d i fesa , con l 'eventuale a s s i s tenza di un procuratore ovve ro di un 
rappresenta i te del l 'assoc iaz ione s indaca le cui il lavoratore ader i sce o confer isce manda to , con 
un preavv i so di a lmeno dieci g iorn i . Ent ro il t e rmine f i s sa to , il d ipendente convocato , se non 
intende p resen ta r s i , può inv iare una m e m o r i a scr i t ta o , in caso di g rave ed oggett ivo 
imped imento , fo rmula re mot iva ta i s tanza di r invio del t e rmine per l 'esercizio del la s u a d i fesa . 
Dopo l'espU tamento de l l 'eventua le ulter iore at t iv i tà i s t rut tor ia , il responsabi le del la s t ru t tu ra 
conclude il p roced imento , con l'atto di a rch iv iaz ione o di i r rogazione del la sanz ione , ent ro 
s e s s a n t a gic rni dal la contestaz ione del l 'addebito . I n caso di d i f fer imento super iore a dieci giorni 
del termine a d i f e sa , per impedimento del d ipendente , il t e rmine per la conclus ione del 
p roced imen .o è prorogato in m i su ra cor r i spondente . I l d i f fer imento può es se re disposto per 
una sola vol ta nel corso del procedimento . La v io laz ione dei termin i stabi l i t i nel presente 
c o m m a compor ta , per l ' ammin is t raz ione , la decadenza dal l 'az ione disc ip l inare o v v e r o , per il 
d ipendente , dal l 'eserc iz io del dir itto di d i fesa . 

3 . I l responsabi le del la s t ru t tu ra , se non ha qual i f ica dir igenzia le ovvero se la sanz ione da 
appl icare è più g rave di quel le di cui al c o m m a 1, pr imo per iodo, t r a smet te gli a t t i , entro 
c inque giorni dal la notiz ia del fa t to , al l 'uff icio indiv iduato ai sens i del c o m m a 4 , dandone 
contestua le comunicaz ione a l l ' in teressato . 
4 . C iascun ; i ammin i s t r az ione , secondo il proprio o rd inamento , indiv idua l'ufficio competente 
per i procediment i discipl inari a i sens i del c o m m a 1, secondo per iodo. I l predetto uff icio 
contesta l' i iddebito a l d ipendente , lo convoca per il contraddittor io a sua d i fesa , i s t ru isce e 
conclude il procedimento secondo quanto prev isto nel c o m m a 2 , m a , se la sanz ione da 
appl icare è più g rave di quel le di cui al c o m m a 1, pr imo per iodo, con appl icaz ione di te rmin i 
pari al dopnio di quel l i ivi stabi l i t i e s a l v a l 'eventuale sospens ione ai sens i del l 'art icolo 55- ter . I l 
t e rmine pe- la contestaz ione del l 'addebito decorre dal la da ta di r icezione degli atti t r a s m e s s i ai 
sens i del : o m m a 3 ovve ro dal la da ta nel la quale l'ufficio ha a l t r iment i acquis i to notiz ia 
del l ' in f raz ione, ment re la decor renza del t e rmine per la conc lus ione del procedimento res ta 
comunque f i s sa ta a l la data di pr ima acquis iz ione del la notizia del l ' inf raz ione, anche se 
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a v v e n u t a da parte del responsabi le del la s t ru t tura in cui il d ipendente l avora . La v io laz ione dei 
te rmin i di cui al presente c o m m a compor ta , per l ' ammin is t raz ione , la decadenza dal l 'az ione 
disc ipl inare o v v e r o , per il d ipendente , dal l 'eserc iz io del diritto di d i fesa . 
5. Ogni comunicaz ione al d ipendente , nel l 'ambito del procedimento d isc ip l inare , è e f fet tuata 
t rami te posta e let t ronica cer t i f i ca ta , nel caso in cui il d ipendente dispone di idonea case l la di 
pos ta , ovvero t rami te consegna a m a n o . Per le comunicaz ion i success i ve al la contestaz ione 
del l 'addebito , il d ipendente può ind icare , a l t r e s ì , un numero di f a x , di cui egli o il suo 
procuratore aobia la disponibi l i tà . I n a l te rnat i va a l l 'uso del la posta e lett ronica cert i f icata o del 
fax ed a l t res ì del la consegna a m a n o , le comunicaz ion i sono ef fe t tuate t rami te r accomandata 
postale con icevuta di r i torno. I l d ipendente ha dir itto di accesso agli att i istruttor i del 
procedimento . E' e sc lusa l 'applicazione dk te rm in i d ivers i o ulteriori r ispetto a quel l i stabi l i t i nel 
presente art icolo . 

6. Nel corso del l ' i s t rut tor ia , il capo del la s t ru t tura o l'ufficio per i procediment i discipl inar i 
possono acqu is i re da a l t re ammin i s t raz ion i pubbl iche informazioni o document i r i levant i per la 
def in iz ione d<:l procedimento . La predetta at t iv i tà istruttor ia non de te rmina la sospens ione del 
p roced imentc , nè il d i f fer imento dei re lat iv i t e rm in i . 
7 . I l lavorate re d ipendente o il d i r igente , appar tenente a l la s t e s sa ammin i s t r az ione pubbl ica 
del l ' incolpato o ad una d i v e r s a , che , e s sendo a conoscenza per ragioni di ufficio o di serv iz io di 
informazioni r i levant i per un procedimento disc ipl inare in corso , r i f iuta , s e n z a giust i f icato 
mot ivo , la col laborazione r ich iesta dal l 'autor i tà d isc ip l inare procedente ovve ro rende 
dichiaraz ioni fa lse o ret icent i , è soggetto a l l 'appl icaz ione, da parte de l l ' ammin is t raz ione di 
a p p a r t e n e n z a , del la sanz ione disc ipl inare del la sospens ione dal serv iz io con pr ivaz ione del la 
ret r ibuz ione , commisu ra ta a l la grav i tà dell ' i l lecito contestato al d ipendente , f ino ad un 
m a s s i m o di cu indic i g iorni . 
8 . I n caso c i t ras fe r imento del d ipendente , a qua lunque t i tolo , in un'a l t ra ammin i s t raz ione 
pubbl ica , il procedimento disc ip l inare è avv i a to o conc luso o la sanz ione è appl icata presso 
quest 'u l t ima , In tal i cas i i termin i per la contes taz ione del l 'addebito o per la conclus ione del 
procediment ) , s e ancora pendent i , sono interrott i e r iprendono a decor re re a l la da ta del 
t r a s fe r imento . 
9 . I n caso di d imiss ioni del d ipendente , se per l ' infrazione c o m m e s s a è prev is ta la sanz ione del 
l i cenz iamento o se comunque è s ta ta d isposta la sospens ione caute la re dal se rv i z io , il 
procedimento disc ipl inare ha egua lmente corso secondo le disposiz ioni del presente art icolo e 
le determinaz ion i conc lus ive sono a s sun te ai fini degli effett i giuridici non preclus i dal la 
cessaz ione ce l rapporto di l avoro . 
Ar t . 55- te r (Rapport i f ra procedimento disc ip l inare e procedimento p e n a l e ) . - 1. I l 
procedimento d isc ip l inare , che abbia ad oggetto , in tutto o in par te , fatt i in re laz ione ai qual i 
procede 1'aitorità g iud iz ia r ia , è proseguito e conc luso anche in pendenza del procedimento 
pena le . Per le infrazioni di minore g r a v i t à , di cui al l 'art icolo 55-b i s , c o m m a 1, pr imo per iodo, 
non è a m m o s s a la sospens ione del procedimento . Per le infrazioni di maggiore g r a v i t à , di cui 
al l 'art icolo ! !5-bis , c o m m a 1, secondo per iodo, l'ufficio competen te , nei cas i di part icolare 
compless i tà de l l ' accer tamento del fatto addebitato a l d ipendente e quando al l 'esito 
del l ' i s truttor ia non dispone di e lement i suff ic ienti a mot ivare l ' irrogazione del la sanz ione , può 
sospendere il procedimento disc ip l inare f ino al t e rmine di quel lo pena le , s a l v a la possibi l i tà di 
adottare la sospens ione o altr i s t rument i caute lar i nei confronti del d ipendente . 
2 . S e il procedimento d isc ip l inare , non s o s p e s o , si conclude con l ' irrogazione di una sanz ione e , 
s u c c e s s i v a m e n t e , il procedimento penale v iene definito con una sen tenza i r revocabi le di 
asso luz ione che r iconosce che il fatto addebitato al d ipendente non suss i s te o non cost i tu isce 
illecito peni ile o che il d ipendente medes imo non lo ha c o m m e s s o , l 'autorità competen te , ad 
i s tanza di parte da proporsi entro il t e rm ine di decadenza di se i mes i dal l ' i r revocabi l i tà del la 
pronuncia pena le , r iapre il procedimento disc ipl inare per modi f icarne o con fe rmarne l'atto 
conclus ivo in re laz ione al l 'esito del giudizio pena le . 
3 . S e il prò redimento disc ipl inare si conclude con l 'archiv iazione ed il processo penale con una 
sen tenza i r e v o c a b i l e di condanna , l 'autorità competente r iapre il procedimento disc ipl inare per 
adeguare \c determinaz ion i conc lus ive al l 'esito del giudizio pena le . I l procedimento disc ip l inare 
è r iaper to , a l t res ì , s e dal la sen tenza i r revocabi le di condanna r isul ta che il fatto addebitabi le a l 
d ipendente in sede disc ip l inare compor ta la sanz ione del l i cenz iamento , ment re ne è s ta ta 
appl icata u ì a d i ve r sa . 
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4 . Nei cas i di cui ai commi 1, 2 e 3 il procedimento disc ipl inare è , r i spe t t i vamente , r ipreso o 
r iaperto entro s e s s a n t a giorni dal la comunicaz ione del la sen tenza a l l ' ammin is t raz ione di 
appar tenenza del lavoratore ovve ro dal la presentaz ione del l ' i s tanza di r iaper tura ed è conc luso 
entro centot tnnta giorni dal la r ipresa o dal la r i aper tura . La r ipresa o la r iaper tura avvengono 
mediante il r innovo del la contestaz ione del l 'addebito da parte del l 'autor i tà disc ipl inare 
competente ed il procedimento prosegue secondo quanto prev isto nel l 'art icolo 55-b i s . Ai fini 
del le determi ìaz ioni conc lus i ve , l 'autorità procedente , nel procedimento disc ip l inare r ipreso o 
r iaperto , app ica le disposiz ioni del l 'art icolo 6 5 3 , commi 1 ed 1-bis, del codice di procedura 
pena le . 
Ar t . 55-quate r ( L i cenz iamento d i sc ip l inare ) . - 1. Fe rma la disc ipl ina in t e m a di l i cenz iamento 
per g iusta c i u s a o per giust i f icato mot ivo e sa l ve ulteriori ipotesi prev is te dal contrat to 
col let t ivo , si < pplica comunque la sanz ione disc ip l inare del l i cenz iamento nei seguent i c a s i : 
a ) fa l sa a t tes taz ione del la p resenza in se rv i z io , med iante l 'a lterazione dei s i s temi di 
r i l evamento c el la p resenza o con a l t re modal i tà f raudolente , ovvero giust i f icaz ione de l l ' assenza 
dal serv iz io mediante una cert i f icaz ione medica fa l sa o che a t tes ta f a l samente uno s tato di 
m a l a t t i a ; 
b) a s s e n z a pr iva di va l ida giust i f icaz ione per un numero di g iorn i , anche non cont inuat iv i , 
super iore a t e nel l 'arco di un biennio o comunque per più di set te giorni nel corso degl i ult imi 
dieci anni o v e r o m a n c a t a r ipresa del se rv i z io , in caso di a s senza ingiust i f i cata , entro il t e rmine 
f issato da l l ' ammin i s t raz ione ; 
c ) ingiust i f icato rif iuto del t ras fe r imento disposto da l l ' ammin is t raz ione per mot ivate es igenze di 
se rv i z io ; 
d ) fa ls i tà documenta l i o d ich iarat ive c o m m e s s e ai fini o in occas ione del l ' instauraz ione del 
rapporto di Invoro ovve ro di progress ioni di c a r r i e r a ; 
e ) re i teraz ione ne l l 'ambiente di lavoro di grav i condotte aggress i ve o moleste o minacc iose o 
ingiur iose o comunque les ive del l 'onore e del la dignità persona le a l t ru i ; 
f ) condanna penale def in i t i va , in re laz ione al la quale è prev i s ta l ' interdizione perpetua dai 
pubblici uffic ovvero l 'est inzione, comunque d e n o m i n a t a , del rapporto di lavoro . 
2 . I l l i cenz iamento in sede disc ip l inare è d isposto , a l t res ì , nel caso di prestaz ione l a vo ra t i va , 
r iferibile ad un arco tempora le non infer iore a l b iennio , per la qua le l 'amminis t raz ione di 
appar tenenza f o r m u l a , ai sens i del le disposiz ioni legis lat ive e contrattual i concernent i la 
va lu taz ione del personale delle ammin i s t raz ion i pubbl iche , una va lutaz ione di insuff ic iente 
rendimento e questo è dovuto al la re i terata v io laz ione degli obblighi concernent i la prestaz ione 
s t e s s a , s tab liti da norme legis lat ive o rego lamenta r i , dal contrat to col lett ivo o ind iv idua le , da 
att i e p rovved iment i de l l ' ammin is t raz ione di appar tenenza o dai codici di compor tamento di cui 
al l 'art icolo 5 * . 
3 . Nei cas i di cui al c o m m a 1, lettere a ) , d ) , e ) ed f ) , il l i cenz iamento è s e n z a p reavv i so 
Art . 55 -qu i rqu ie s ( Fa l se at testaz ion i o cer t i f i caz ion i ) . - 1. Fe rmo quanto prev is to dal codice 
pena le , il le voratore d ipendente di una pubblica ammin i s t raz ione che a t tes ta f a l s amente la 
propria p resenza in se rv i z io , mediante l 'a lterazione dei s i s temi di r i l evamento del la p resenza o 
con a l t re noda l i tà f raudolente , ovve ro giust i f ica l 'assenza da l serv iz io med iante una 
cert i f icaz ione medica fa l sa o f a l s amente a t tes tante uno s ta to di malat t ia è punito con la 
rec lus ione c a uno a c inque anni e con la mu l ta da euro 4 0 0 ad euro 1 .600 . La m e d e s i m a pena 
si appl ica a l medico e a ch iunque altro concorre nel la commiss ione del del i t to . 
2 . Nei cas i di cui al c o m m a 1, il l avora tore , f e rme la responsabi l i tà penale e disc ipl inare e le 
re lat ive sanz ion i , è obbl igato a r isarc i re il danno pat r imonia le , pari al compenso corr isposto a 
titolo di re l r ibuz ione nei periodi per i qual i s ia accer ta ta la manca ta pres taz ione , nonché il 
danno a l l ' immagine subit i da l l ' ammin i s t raz ione . 
3 . La sente ì za def in i t iva di condanna o di appl icaz ione del la pena per il delitto di cui al c o m m a 
1 compor te , per il med ico , la sanz ione disc ipl inare del la radiaz ione dal l 'a lbo ed a l t res ì , se 
d ipendente di una s t ru t tura san i ta r ia pubblica o se convenz ionato con il serv iz io san i tar io 
naz iona le , I l i cenz iamento per g iusta c a u s a o la decadenza dal la convenz ione . Le m e d e s i m e 
sanz ioni discipl inari si appl icano se il med ico , in re laz ione a l l ' a ssenza dal se rv i z io , r i lasc ia 
cert i f icazioni che a t tes tano dati clinici non d i re t tamente constatat i né ogget t i vamente 
documenta : i . 
Ar t . 55-se>ies (Responsab i l i tà disc ipl inare per condotte pregiudiz ievol i per l 'amminis t raz ione e 
l imitaz ione del la responsabi l i tà per l 'esercizio del l 'az ione d i sc ip l inare ) . - 1. La condanna del la 
pubblica ammin i s t raz ione al r i sa rc imento del danno der i vante dal la v io laz ione , da parte del 
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lavoratore d ipendente , degli obblighi concernent i la prestaz ione l avo ra t i va , stabi l i t i da norme 
legis lat ive o rego lamentar i , dal contratto col lett ivo o indiv iduale , da att i e provved iment i 
de lPamminis t i az ione di appar tenenza o dai codici di compor tamento di cui al l 'art icolo 5 4 , 
comporta l 'apolicazione nei suoi conf ront i , ove già non r icorrano i presuppost i per l 'applicazione 
di un'a l t ra sanz ione d isc ip l inare , del la sospens ione dal serv iz io con pr ivaz ione del la retr ibuzione 
da un min imo di t re giorni f ino ad un m a s s i m o di t re m e s i , in proporzione a l l 'ent i tà del 
r i sa rc imento . 
2 . Fuori dei cas i previst i nel c o m m a 1, il l avora tore , quando cag iona g rave danno al normale 
funz ionamento dell 'ufficio di a p p a r t e n e n z a , per inef f ic ienza o incompetenza profess ionale 
accer ta te dall ammin i s t raz ione ai sens i del le disposiz ioni legis lat ive e contrat tua l i concernent i la 
va lu taz ione del personale delle ammin i s t raz ion i pubbl iche , è col locato in disponibi l i tà , a l l 'es i to 
del procedimento disc ipl inare che acce r ta ta le responsab i l i tà , e s i appl icano nei suoi confronti le 
disposiz ioni ii cui al l 'art icolo 3 3 , c o m m a 8 , e al l 'art icolo 3 4 , commi 1, 2 , 3 e 4 . I l 
p rovved imen :o che def in isce il giudizio disc ipl inare s tabi l i sce le mans ion i e la qual i f ica per le 
qual i può avven i re l 'eventuale r ico l locamento . Durante il periodo nel qua le è col locato in 
disponibi l i tà , il l avoratore non ha dir itto di percepire aument i retr ibut iv i s o p r a v v e n u t i . 

3 . I l mancate eserc iz io o la decadenza del l 'az ione d isc ip l inare , dovut i a l l 'omiss ione o a l r i ta rdo , 
senza g ius t f i ca to mot ivo , degli att i del procedimento disc ip l inare o a va lutaz ion i 
su l l ' insuss i s tenza dell ' i l lecito disc ip l inare i r ragionevol i o man i f e s t amente in fondate , in re laz ione 
a condotte avent i oggett iva e pa lese r i l evanza d isc ip l inare , compor ta , per i soggett i 
responsabi l i avent i qual i f ica d i r igenz ia le , l 'applicazione del la sanz ione disc ip l inare del la 
sospens ione dal serv iz io con pr ivaz ione del la retr ibuzione in proporzione a l la grav i tà 
del l ' infraz ione non persegu i ta , f ino ad un m a s s i m o di t re mes i in re laz ione al le infrazioni 
sanzionabi l i con il l i cenz iamento , ed a l t res ì la manca ta attr ibuzione del la retr ibuzione di 
r isultato per un importo pari a quel lo spet tante per il doppio del periodo del la dura ta del la 
sospens ione . Ai soggett i non avent i qual i f ica dir igenzia le si appl ica la predetta sanz ione del la 
sospens ione dal serv iz io con pr ivaz ione del la ret r ibuz ione , ove non d i ve r samente stabi l i to dal 
contratto col e t t ivo . 

4 . La responsabi l i tà civi le even tua lmente conf igurabi le a car ico del dir igente in re laz ione a 
profili di i l l iceità nelle determinaz ion i concernent i lo svo lg imento del procedimento disc ip l inare 
è l imi ta ta , in conformità ai principi genera l i , ai cas i di dolo o colpa g r a v e . 
Ar t . 5 5 - s e p t e s (Control l i sul le a s s e n z e ) . - 1. Nell ' ipotesi di a s s e n z a per malat t ia protratta per 
un periodo super iore a dieci g iorn i , e , in ogni ca so , dopo il secondo evento di malat t ia nel l 'anno 
solare l 'assenza v iene giust i f icata e sc lu s i vamente mediante cert i f icaz ione medica r i lasc iata da 
una s t ru t tura san i ta r ia pubblica o da un medico convenz ionato con il Se rv i z io san i tar io 
naz iona le . 
2 . I n tutti i cas i di a s senza per malat t ia la cert i f icaz ione medica è inv iata per v i a t e l emat i ca , 
d i re t tamente dal medico o dal la s t ru t tura san i ta r ia che la r i l a sc ia , a l l ' I s t i tuto naz ionale del la 
prev idenza ;oc ia le , secondo le modal i tà stabi l i te per la t ra smiss ione te lemat i ca dei cert i f icat i 
medic i nel set tore pr ivato dal la normat i va v igen te , e in part icolare dal decreto del Pres idente 
del Consigl io dei Ministri previsto dal l 'art icolo 5 0 , c o m m a 5-bis , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, conver t i to , con modi f icaz ioni , da l la legge 24 novembre 2003, n. 326, introdotto 
dall'arr/co/o 1, comma 810, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dal predetto I s t i tu to è 
immed ia tamente ino l t ra ta , con le m e d e s i m e moda l i t à , a l l ' ammin i s t raz ione in te ressa ta . 
3 . L ' Ist ituto naz ionale del la p rev idenza soc ia le , gli ent i del serv iz io san i tar io naz ionale e le a l t re 
ammin i s t raz ion i in te ressate svolgono le a t t i v i tà di cui al c o m m a 2 con le r i sorse f inanz ia r ie , 
s t rumenta l i e u m a n e disponibil i a legis laz ione v igente , s e n z a nuovi o maggior i oneri a car ico 
del la f inanz Ì pubbl ica . 
4 . L ' inosservanza degli obblighi di t r a smiss ione per v i a te lemat i ca del la cert i f icaz ione med ica 
concernent i ; a s s e n z e di lavorator i per ma la t t i a di cui al c o m m a 2 cost i tu isce il lecito disc ip l inare 
e , in caso c i re i te raz ione , comporta l 'applicazione del la sanz ione del l i cenz iamento o v v e r o , per 
i medic i i r rapporto convenz iona le con le az iende san i ta r ie local i , del la decadenza dal la 
convenz ion e, in modo inderogabi le dai contratt i o accordi col lett iv i . 
5. L 'Ammi ì i s t raz ione dispone il control lo in ordine a l la sus s i s tenza del la malat t ia del 
d ipendente anche nel caso di a s s e n z a di un solo g iorno, tenuto conto delle es igenze funzional i 
e organ izz i i t i ve . Le fasce orar ie di reperibi l i tà del l avora tore , entro le qual i devono e s se re 
ef fet tuate le v is i te mediche di control lo , sono stabi l i te con decreto del Ministro per la pubbl ica 
ammin i s t raz ione e l ' innovazione. 
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6. I l responsabi le del la s t ru t tura in cui il d ipendente lavora nonché il d i r igente even tua lmente 
preposto a l l 'a inminis t raz ione genera le del persona le , secondo le r i spett ive competenze , cu rano 
l 'osservanza ie l l e disposiz ioni del presente ar t ico lo , in part icolare al f ine di preven i re o 
cont ras ta re , ne l l ' interesse del la funz ional i tà del l 'uff ic io, le condotte a s sen te i s t i che . S i 
app l i cano , a l r iguardo , le disposiz ioni degli art icol i 21 e 5 5 - s e x i e s , c o m m a 3 . 
Ar t . 55-oct ies ( P e r m a n e n t e inidoneità ps icof i s ica ) . - 1. Nel caso di acce r ta ta pe rmanente 
inidoneità psicof is ica a l serv iz io dei dipendent i del le ammin i s t raz ion i pubbl iche , di cui 
al l 'art icolo 2 , comma 2 , l 'amminis t raz ione può r isolvere il rapporto di lavoro . Con regolamento 
da e m a n a r s i , ai sens i dell'art/co/o 17, comma 1, lettera b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sono discipl i i a t i , per il personale del le ammin i s t raz ion i s ta ta l i , anche ad ord inamento 
au tonomo , noncbè degli enti pubblici non economic i : 

a ) la procedura da adottare per la ver i f i ca del l ' idoneità al se rv i z io , anche ad in iz iat iva 
de l l 'Ammin i s t raz ione ; 
b) la possibi ita per l ' ammin is t raz ione , nei cas i di pericolo per l ' incolumità del d ipendente 
interessato nonché per la s i cu rezza degli altr i d ipendent i e degli u tent i , di adot ta re 
p rovved imene di sospens ione caute la re dal se rv i z io , in a t tesa del l 'e f fettuazione del la v i s i ta di 
idonei tà , n o r c h è nel caso di manca ta presentaz ione del d ipendente al la v i s i ta di idonei tà , in 
a s s e n z a di gi j s t i f icato mot i vo ; 
c ) gli effetti su l t ra t tamento giuridico ed economico del la sospens ione di cui al la lettera b ) , 
nonché il co i tenuto e gli effetti dei provved iment i definit ivi adottat i da l l ' ammin is t raz ione in 
seguito al l 'ef e t tuaz ione del la v i s i ta di idone i tà ; 
d ) la possibi ita, per l ' ammin is t raz ione , di risolvere il rapporto di lavoro nel caso di re i terato 
r i f iuto, da parte del d ipendente , di sottopors i a l la v i s i ta di idonei tà . 
Ar t . 55-nov ies ( Ident i f i caz ione del personale a contatto con il pubbl ico) . - 1. I d ipendent i del le 
ammin i s t raz ion i pubbl iche che svolgono att iv i tà a contatto con il pubblico sono tenut i a rendere 
conoscibi le il proprio nominat ivo mediante l'uso di cartel l in i identif icat iv i o di ta rghe da apporre 
presso la postaz ione di lavoro . 
2 . Dall 'obbl go di cui a l c o m m a 1 è esc luso il personale indiv iduato da c i a scuna 
ammin i s t r a z one su l la base di categor ie de te rm ina te , in re laz ione ai compit i ad es se at t r ibu i t i , 
med iante uno o più decret i del Pres idente del Consigl io dei Ministri o del Ministro per la 
pubblica ammin i s t raz ione e l ' innovazione, su proposta del Ministro competente o v v e r o , in 
re laz ione a l personale del le ammin i s t raz ion i pubbl iche non s ta ta l i , prev ia intesa in sede di 
Conferenza pe rmanente per i rapport i t ra lo S t a t o , le regioni e le province au tonome di T rento 
e di Bo lzano o di Conferenza Stato-c i t tà ed autonomie loca l i . » . 
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CCNL del :omparto del personale delle Regioni ed Autonomie locali 
parte normativa 1994 - 1997 e parte economica 1994 - 1995 e norme 
di garanzie! dei servizi pubblici essenzial i del 06/07/1995 . 

C a p o V 
N o r m e d i s c i p l i n a r i 

Ar t . 2 3 
Obb l igh i d e l d i p e n d e n t e 

(rui)rica modificata dal CCNL 24/01/2004 art. 23, comma 1, lett. a)) 

1. I l d ipendente conforma la sua condotta a l dovere cost i tuz ionale di se rv i re la Repubbl ica con 
impegno e responsabi l i tà e di r i spettare i principi di buon andamento e imparz ia l i tà del l 'att iv i tà 
a m m i n i s t r a t i v a , anteponendo il r ispetto del la legge e l ' interesse pubblico agli interess i pr ivat i 
propri ed a l t ru i . I l d ipendente adegua a l t res ì il proprio compor tamento ai principi r iguardant i il 
rapporto di avoro contenut i nel codice di condotta a l legato ( c o m m a modif icato dal CCNL 
2 4 / 0 1 / 2 0 0 4 i i r t . 2 3 , c o m m a 1, lett . b ) ) . 
2 . I l d ipendente si comporta in modo ta le da favor i re l ' instaurazione di rapport i di f iducia e 
col laboraz ione tra l 'Amminist raz ione e i c i t tadin i . 
3 . I n ta le specif ico contes to , tenuto conto del l 'es igenza di garant i re la migl iore qual i tà del 
se rv i z io , il di j endente deve in par t i co lare : 

a ) col laborare con d i l igenza , os se rvando le norme del presente cont ra t to , le disposiz ioni 
per I esecuz ione e la disc ipl ina del lavoro impart i te da l l 'Ammin is t raz ione anche in 
relazi one al le norme v igent i in mater ia di s i cu rezza e di amb ien te di l avoro ; 

b) r i spettare il segreto d'ufficio nei cas i e nei modi previst i dal le norme dei singoli 
o r d i n u n e n t i ai sens i del l ' a r t . 24 L. 7 agosto 1 9 9 0 n. 2 4 1 ; 

c ) non t t i l i z za re a fini pr ivat i le informazioni di cui d isponga per ragioni d'uff ic io; 
d ) nei rapport i con il c i t tad ino , fornire tut te le informazioni cui abbia t i tolo, nel r ispetto 

delle disposiz ioni in mater ia di t r a spa renza e di accesso a l l 'at t iv i tà ammin i s t r a t i va 
prev is te dal la legge 7 agosto 1 9 9 0 n. 2 4 1 , dai regolament i at tuat iv i del la s t e s sa v igent i 
ne l l ' ammin is t raz ione nonché a t tua re le disposiz ioni de l l ' ammin is t raz ione in ordine al 
D.P.F. . del 28 d icembre 2 0 0 0 n. 4 4 5 ( Tes to unico del le disposiz ioni legis lat ive e 
regolamentar i in mater ia di documentaz ione a m m i n i s t r a t i v a ) ; ( c o m m a modif icato dal 
CCNL 2 4 / 0 1 / 2 0 0 4 a r t . 2 3 , c o m m a 1, lett . c ) ) . 

e ) r i spettare l'orario di lavoro , adempie re al le formal i tà prev is te per la r i levaz ione del le 
p resenze e non assenta r s i dal luogo di lavoro senza l 'autor izzazione del d i r igente del 
se rv i z io ; 

f ) durante l'orario di lavoro , man tene re nei rapport i interpersonal i e con gli utenti 
condotta un i formata a principi di cor ret tezza ed as teners i da compor tament i les iv i del la 
dign tà del la p e r s o n a ; 

g ) non at tendere ad occupazioni es t ranee a l se rv i z io e ad at t iv i tà che r i tardino il recupero 
psico - f isico in periodo di ma la t t i a od infortunio ; 

h ) e secu i r e le disposiz ioni inerent i l 'espletamento del le proprie funzioni o mans ion i che gli 
s ian ) impart i t i dai super ior i . S e r i t iene che l'ordine s ia pa lesemente i l legit t imo, il 
d ipendente deve fa rne r imost ranza a che l'ha impar t i to , d ich iarandone le rag ion i ; s e 
l'ordine è r innovato per iscr itto ha il dovere di darv i esecuz ione . I l d ipendente non d e v e , 
comunque , esegui re l'ordine quando l'atto s ia v ie tato dal la legge penale o cost i tu isca 
illec to ammin i s t r a t i vo ; 

i ) v ig i lare su l corretto esp le tamento del l 'att iv i tà del persona le sottordinato ove ta le 
compito r ientr i nelle proprie responsab i l i tà ; 

j ) a ve e cura dei local i , mobi l i , oggett i , macch ina r i , a t t r ezz i , s t rument i ed au tomezz i a lui 
a f f idat i ; 

k ) non va le rs i di quanto è di proprietà de l l 'Ammin is t raz ione per ragioni che non s iano di 
se r v i z io ; 
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I) non cn iedere nè acce t ta re , a qua ls ias i t itolo, compens i , regal i o a l t re uti l i tà in 
conness ione con la prestaz ione l a vo ra t i va ; 

m ) o s s e r v a r e sc rupo losamente le disposiz ioni che regolano l 'accesso ai locali 
de l l 'Anmin i s t r az ione da parte del personale e non int rodurre , sa l vo che non s iano 
deb i tamente autor i zza te , persone es t r anee a l l ' ammin i s t raz ione s t e s sa in locali non 
apert i a l pubbl ico; 

n ) comun ica re a l l 'Ammin is t raz ione la propria res idenza e , ove non co inc idente , la d imora 
t e m p o r a n e a , nonché ogni success i vo mutamento del le s t e s s e ; 

o) in c a s ) di ma la t t i a , dare tempes t i vo avv i so all 'ufficio di a p p a r t e n e n z a , sa l vo comprovato 
imped imento ; 

p) as teners i dal par tec ipare al l 'adozioneudi decis ioni o ad at t iv i tà che possano coinvolgere 
d i re t tnmente o ind i re t tamente interess i f inanz iar i o non f inanziar i propri o di suoi 
paren : i entro il quarto grado o conv i ven t i , ( c o m m a modif icato dal CCNL 2 4 / 0 1 / 2 0 0 4 a r t . 
2 3 , ce m m a 1, lett . b ) ) . 

Art . 2 4 

S a n z i o n i e p r o c e d u r e d i s c i p l i n a r i 

1. Le v io laz ion i , da parte dei l avorator i , degli obblighi discipl inat i nel l ' art icolo 23 danno luogo, 
secondo la grav i tà del l ' in f raz ione, previo procedimento d isc ip l inare , a l l 'appl icaz ione del le 
seguent i s a r z i o n i d isc ip l inar i : ( c o m m a sost i tuito dal CCNL 2 4 / 0 1 / 2 0 0 4 a r t . 2 4 , c o m m a 1, lett . 
a ) ) . 

a ) ri r iproverò v e r b a l e ; 

b r improvero scr i t to ( c e n s u r a ) ; 

c' mul ta di importo e fino ad un m a s s i m o di quatt ro ore di re t r ibuz ione ; 

d i sospens ione dal serv iz io e dal la retr ibuzione fino a un m a s s i m o di dieci g iorn i ; 

e i sospens ione da l serv iz io con pr ivaz ione del la retr ibuz ione da undici giorni f ino ad 
un m a s s i m o di se i m e s i ; 

f ) li : enz i amento con p r e a v v i s o ; 
g ) l i : enz i amento s e n z a p reavv i so . 

[ 2 . L ' e n t i , s a l v o il c a s o de l r i m p r o v e r o v e r b a l e , n o n può a d o t t a r e a l c u n 
p r o v v e d i m e n t o d i s c i p l i n a r e ne i c o n f r o n t i de l d i p e n d e n t e , s e n z a p r e v i a c o n t e s t a z i o n e 
s c r i t t a dell ' addeb i to e s e n z a a v e r l o s e n t i t o a s u a d i f e s a c o n l ' e v e n t u a l e a s s i s t e n z a di 
un p r o c u r i i t o r e o v v e r o di u n r a p p r e s e n t a n t e d e l l ' a s s o c i a z i o n e s i n d a c a l e c u i a d e r i s c e 
o c o n f e r i s : e m a n d a t o . L a c o n t e s t a z i o n e d e v e e s s e r e e f f e t t u a t a t e m p e s t i v a m e n t e e 
c o m u n q u e n e l t e r m i n e di 2 0 g iorn i c h e d e c o r r o n o : 

a ) da l -nomento in c u i il r e s p o n s a b i l e d e l l a s t r u t t u r a in cu i il d i p e n d e n t e l a v o r a h a 
a v u :o c o n o s c e n z a d e l f a t t o ; 

b ) da l m o m e n t o in c u i l 'ufficio c o m p e t e n t e p e r i p r o c e d i m e n t i d i s c i p l i n a r i , s u 
s e g l a l a z i o n e d e l r e s p o n s a b i l e d e l l a s t r u t t u r a in cu i il d i p e n d e n t e l a v o r a , h a 
a v u t o c o n o s c e n z a d e l fa t to c o m p o r t a n t e la a p p l i c a z i o n e di s a n z i o n i p iù g r a v i 
de l r i m p r o v e r o v e r b a l e e di que l lo s c r i t t o . ] ( c o m m a già sost i tuito dal CCNL 
2 2 / 0 1 / 2 0 0 4 ar t . 2 4 , c o m m a 1, lett . b) - vedi ora a r t . 55 b is , D. Lgs . 2 7 / 1 0 / 2 0 0 9 , n. 
1 5 0 , 

16 



[ 3 . La c o n v o c a z i o n e s c r i t t a p e r la d i f e s a n o n può a v v e n i r e p r i m a c h e s i a n o t r a s c o r s i 
c i n q u e g iorn i l a v o r a t i v i d a l l a c o n t e s t a z i o n e d e l fa t to c h e vi h a d a t o c a u s a . T r a s c o r s i 
i n u t i l m e n t e 1 5 g iorn i d a l l a c o n v o c a z i o n e p e r la d i f e s a de l d i p e n d e n t e , la s a n z i o n e 
v i e n e a p p l i c a t a ne i s u c c e s s i v i 1 5 g i o r n i . ] ( - v e d i o r a a r t . 5 5 , D. L g s . 2 7 / 1 0 / 2 0 0 9 , n. 
1 5 0 ) . 

[4. Nel c a s o in c u i , a i s e n s i de l l ' a r t i c o l o 5 5 , de l D .Lgs . n. 1 6 5 de l 2 0 0 1 , la s a n z i o n e d a 
c o m m i n a r e n o n s i a di s u a c o m p e t e n z a , il r e s p o n s a b i l e de l l a s t r u t t u r a in cu i il 
d i p e n d e n t e l a v o r a , ai f ini de l c o m m a 2, s e g n a l a e n t r o 10 g i o r n i , a l l 'uff ic io 
c o m p e t e n t e p e r i p r o c e d i m e n t i d i s c i p l i n a r i , a i s e n s i de l c o m m a 4 de l l ' a r t . 5 5 c i ta to , i 
fatt i d a c o n t e s t a r e a l d i p e n d e n t e p e r l ' i s t ruz ione de l p r o c e d i m e n t o . I n c a s o di 
m a n c a t a ce m u n i c a z i o n e ne l t e r m i n e p r e d e t t o s i d a r à c o r s o a l l ' a c c e r t a m e n t o d e l l a 
r e s p o n s a b i l i t à de l s o g g e t t o t e n u t o a l la c o m u n i c a z i o n e . ] ( c o m m a già sost i tuito dal CCNL 
2 2 / 0 1 / 2 0 0 4 , a r t . 2 4 , c o m m a 1, lett . c ) - vedi ora a r t . 5 5 , D. Lgs . 2 7 / 1 0 / 2 0 0 9 , n. 1 5 0 ) . 

[ 4 . b i s . Q u a o r a , a n c h e ne l c o r s o de l p r o c e d i m e n t o , g ià a v v i a t o con la c o n t e s t a z i o n e , 
e m e r g a eh J la s a n z i o n e d a a p p l i c a r e n o n s i a di s p e t t a n z a de l r e s p o n s a b i l e de l l a 
s t r u t t u r a ir cu i il d i p e n d e n t e l a v o r a , q u e s t i , e n t r o 5 g i o r n i , t r a s m e t t e tutt i gli a t t i 
a l l 'uff ic io c o m p e t e n t e p e r i p r o c e d i m e n t i d i s c i p l i n a r i , d a n d o n e c o n t e s t u a l e 
c o m u n i c a z i o n e a l l ' i n t e r e s s a t o . I l p r o c e d i m e n t o p r o s e g u e s e n z a s o l u z i o n e di 
c o n t i n u i t à p r e s s o q u e s t ' u l t i m o uff ic io , s e n z a r i p e t e r e la c o n t e s t a z i o n e s c r i t t a 
d e l l ' a d d e b i t o ] ( c o m m a già aggiunto dal CCNL 2 2 / 0 1 / 2 0 0 4 , a r t . 2 4 , c o m m a 1, lett . d ) - vedi 
ora a r t . 5 5 , } . Lgs . 2 7 / 1 0 / 2 0 0 9 , n. 1 5 0 ) . 

[5. A l d iper d e n t e o, s u e s p r e s s a d e l e g a a l s u o d i f e n s o r e , è c o n s e n t i t o l ' a c c e s s o a tut t i 
gli att i i s t r j t t o r i r i g u a r d a n t i il p r o c e d i m e n t o a s u o c a r i c o . ] (- vedi ora a r t . 5 5 , D. Lgs . 
2 7 / 1 0 / 2 0 0 9 n. 1 5 0 ) . 

[6. I l p r o c e d i m e n t o d i s c i p l i n a r e d e v e c o n c l u d e r s i e n t r o 1 2 0 g iorn i d a l l a d a t a d e l l a 
c o n t e s t a z i o n e d 'addeb i to . Q u a l o r a n o n s i a s t a t o p o r t a t o a t e r m i n e e n t r o t a l e d a t a , il 
p r o c e d i m e i to s i e s t i n g u e . ] - vedi ora a r t . 5 5 , D. Lgs . 2 7 / 1 0 / 2 0 0 9 , n. 150 . 

7 . L'ufficio .ompetente per i procediment i d isc ip l inar i , su l la base degli acce r tament i ef fettuat i e 
del le giust i f icazioni addotte dal d ipendente , i rroga la sanz ione appl icabi le t ra quel le indicate 
nel l ' a r t . 25 nel r ispetto dei principi e cr i ter i di cui al c o m m a 1 dello s tesso a r t . 2 5 , anche per 
le infrazioni di cui al c o m m a 7 , lett . c ) . Quando il medes imo ufficio r i tenga che non vi s ia luogo 
a procedere d isc ip l inarmente dispone la ch iusura del proced imento , dandone comunicaz ione 
a l l ' interessa to. 

8 . Non può teners i conto ad a lcun effetto del le sanz ioni discipl inar i decors i due ann i dal la loro 
appl icaz ione . 

9 . I p rovve J iment i di cui a l c o m m a 1 non so l levano il lavoratore dal le eventua l i responsabi l i tà 
di a l t ro genere nel le qual i egli s ia incorso . 

[9 .b is C o n riferimento al presente articolo sono da intendersi perentori il termine iniziale e 
quello final e del procedimento discipl inare. Nelle fasi intermedie i termini ivi previsti saranno 
comunque applicati nel rispetto dei pr inc ip i di tempestività ed immediatezza, che consentano 
la certezza delle situazioni giuridiche] ( c o m m a già aggiunto dal CCNL 2 2 / 0 1 / 2 0 0 4 , a r t . 2 4 , 
c o m m a 1, I s t t . e ) - vedi ora a r t . 5 5 , D. Lgs . 2 7 / 1 0 / 2 0 0 9 , n. 1 5 0 ) . 

[10 . P e r i |uanto n o n p r e v i s t o d a l l a p r e s e n t e d i s p o s i z i o n e s i r inv ia a l l ' a r t . 5 9 de l 
d e c r e t o l eg i s l a t i vo n. 2 9 / 1 9 9 3 , in p a r t i c o l a r e p e r q u a n t o c o n c e r n e la c o s t i t u z i o n e di 
co l leg i a b i t ra l i un ic i p e r più a m m i n i s t r a z i o n i o m o g e n e e o af f in i , m e d i a n t e 
c o n v e n z i o n e t r a e n t i . ] - ved i ora a r t . 5 5 , D. Lgs . 2 7 / 1 0 / 2 0 0 9 , n. 150 . 
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Art . 2 5 
C o d i c e d i s c i p l i n a r e 

(articolo disapplicato dal C C N L 11/4/2008, art. 3) 

Art . 2 5 b i s 

R a p p o r t o t ra p r o c e d i m e n t o d i s c i p l i n a r e e p r o c e d i m e n t o p e n a l e 

(articolo disapplicato dal C C N L 11/4/2008, art. 4) 

Art . 2 6 

S o s p e n s i o n e c a u t e l a r e in c o r s o di p r o c e d i m e n t o d i s c i p l i n a r e 
1. L 'Ammin is t raz ione , laddove r iscontr i la necess i tà di esp letare acce r tament i su fatt i 
addebitat i a 1 d ipendente a titolo di infraz ione disc ip l inare punibil i con la sanz ione del la 
sospens ione dal serv iz io e dal la ret r ibuz ione , può d i spor re , nel corso del procedimento 
d isc ip l inare , 'a l lontanamento dal lavoro per un periodo di tempo non super iore a t renta g iorn i , 
con conserve z ione del la ret r ibuz ione . 
2 . Quando il procedimento disc ip l inare s i conc lude con la sanz ione disc ip l inare del la 
sospens ione dal serv iz io con pr ivaz ione del la ret r ibuz ione , il periodo de l l ' a l lontanamento 
caute lat ivo deve e s se re computato nel la sanz ione , f e r m a res tando la pr ivaz ione del la 
retr ibuzione l imitata agli effett iv i giorni di sospens ione i r rogat i . 
3 . I l perioc o t rascorso in a l lontanamento caute la t i vo , esc luso quel lo computato come 
sospens ione dal se rv i z io , è va lutab i le agli effett i de l l 'anz iani tà di se rv i z io . 

Art . 2 7 
S o s p e n s i o n e c a u t e l a r e in c a s o di p r o c e d i m e n t o p e n a l e 

(articolo disapplicato dal C C N L 11/4/2008, art. 5) 
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CCNL del personale non dirigente del comparto regioni e autonomie locali 
quadriennio normativo 2006-2009 biennio economico 2006-2007 -
deH'll/04> 2008 (Capo I - Disposizioni disciplinari). 

Art . 4 

R a p p o r t o t r a p r o c e d i m e n t o d i s c i p l i n a r e e p r o c e d i m e n t o p e n a l e 

( V e d i ora a r t . 55 te r , D. Lgs . 2 7 / 1 0 / 2 0 0 9 , n. 1 5 0 ) . 

[ 1 . Nel c a s o di c o m m i s s i o n e in s e r v i z i o di fatt i i l lec it i di r i l e v a n z a p e n a l e l 'ente in i z ia 
il procedir r e n t o d i s c i p l i n a r e e d ino l t ra la d e n u n c i a p e n a l e . I l p r o c e d i m e n t o 
d i s c i p l i n a r e r i m a n e s o s p e s o f ino a l la s e n t e n z a d e f i n i t i v a , f a t t a s a l v a l ' ipotes i in c u i il 
d i p e n d e n t e v e n g a a r r e s t a t o p e r c h é co l to , in f l a g r a n z a , a c o m m e t t e r e r e a t i di 
p e c u l a t o o c o n c u s s i o n e o c o r r u z i o n e e l ' a r res to s i a c o n v a l i d a t o da l g i u d i c e p e r le 
indag in i p e l i m i n a r i . S u l l a b a s e d e l l a v a l u t a z i o n e d e r i v a n t e da l l ' e s i to d e l 
p r o c e d i m e n t o d i s c i p l i n a r e s i a p p l i c a la s a n z i o n e di c u i a l l 'art. 3 , c o m m a 8 , l e t t . g ) . 
A n a l o g a s o : p e n s i o n e è d i s p o s t a a n c h e ne l c a s o in cu i l 'obbl igo de l la d e n u n c i a p e n a l e 
e m e r g a ne l c o r s o de l p r o c e d i m e n t o d i s c i p l i n a r e g ià a v v i a t o . 

2. A l di fu >ri de i c a s i p r e v i s t i ne l c o m m a 1, q u a n d o l 'ente v e n g a a c o n o s c e n z a 
d e l l ' e s i s t e n z a di u n p r o c e d i m e n t o p e n a l e a c a r i c o de l d i p e n d e n t e p e r i m e d e s i m i fatt i 
o g g e t t o di p r o c e d i m e n t o d i s c i p l i n a r e , q u e s t o è s o s p e s o f ino a l la s e n t e n z a d e f i n i t i v a . 

3. Q u a l o r a l 'ente s i a v e n u t a a c o n o s c e n z a de i fatt i c h e p o s s o n o d a r e luogo a s a n z i o n e 
d i s c i p l i n a r e s o l o a s e g u i t o d e l l a s e n t e n z a def in i t i va di c o n d a n n a , il p r o c e d i m e n t o è 
a v v i a t o n e t e r m i n i p r e v i s t i d a l l ' a r t . 2 4 , c o m m a 2, de l C C N L de l 6 . 7 . 1 9 9 5 , c o m e 
s o s t i t u i t o d a l l ' a r t . 2 4 , c o m m a 1, lett . b ) de l C C N L d e l 2 2 . 1 . 2 0 0 4 . 

4 . F a t t o s t i v o il d i s p o s t o de l l ' a r t . 5 , c o m m a 2 , d e l l a l e g g e n. 9 7 de l 2 0 0 1 , il 
p r o c e d i m e n t o d i s c i p l i n a r e s o s p e s o a i s e n s i de l p r e s e n t e a r t i c o l o è r i a t t i va to e n t r o 
1 8 0 g io rn i d a q u a n d o l 'ente h a a v u t o not i z ia d e l l a s e n t e n z a def in i t i va e s i c o n c l u d e 
e n t r o 1 2 0 g io rn i d a l l a s u a r i a t t i v a z i o n e . 

5. P e r i so l i c a s i p r e v i s t i a l l ' a r t . 5, c o m m a 4 , d e l l a l e g g e n. 9 7 de l 2 0 0 1 il 
p r o c e d i m e n t o d i s c i p l i n a r e p r e c e d e n t e m e n t e s o s p e s o è r i a t t i v a t o e n t r o 9 0 g iorn i d a 
q u a n d o Te i t e h a a v u t o c o m u n i c a z i o n e d e l l a s e n t e n z a de f in i t i va e d e v e c o n c l u d e r s i 
e n t r o i s u c c e s s i v i 1 2 0 g iorn i d a l l a s u a r i a t t i v a z i o n e . 

6. L 'appii i a z i o n e de l l a s a n z i o n e p r e v i s t a d a l l ' a r t . 3 ( c o d i c e d i s c i p l i n a r e ) , c o m e 
c o n s e g u e n z a de l l e c o n d a n n e p e n a l i c i t a t e ne i c o m m i 7 , lett . h ) e 8 , lett . c ) e d e ) , n o n 
ha c a r a t t e r e a u t o m a t i c o e s s e n d o c o r r e l a t a a l l ' e s p e r i m e n t o de l p r o c e d i m e n t o 
d i s c i p l i n a r » , s a l v o q u a n t o p r e v i s t o d a l l ' a r t . 5 , c o m m a 2, d e l l a l e g g e n. 9 7 d e l 2 0 0 1 e 
da l l ' a r t . 211 de l c o d i c e p e n a l e r e l a t i v a m e n t e a l l a a p p l i c a z i o n e de l l a p e n a a c c e s s o r i a 
de l l ' in te rd z i o n e p e r p e t u a d a i pubbl i c i uff ic i . 

7 . I n c a s o di s e n t e n z a p e n a l e i r r e v o c a b i l e di a s s o l u z i o n e s i a p p l i c a q u a n t o p r e v i s t o 
da l l ' a r t . 6 5 3 c .p .p . e l 'ente d i s p o n e la c h i u s u r a d e l p r o c e d i m e n t o d i s c i p l i n a r e 
s o s p e s o , d a n d o n e c o m u n i c a z i o n e a l l ' i n t e r e s s a t o . O v e n e l p r o c e d i m e n t o d i s c i p l i n a r e 
s o s p e s o , «il d i p e n d e n t e , o l t re a i fatt i o g g e t t o de l g iud i z io p e n a l e p e r i q u a l i v i s i a 
s t a t a a s s o l u z i o n e , s i a n o s t a t e c o n t e s t a t e a l t r e v i o l a z i o n i , o p p u r e q u a l o r a 
l ' a s s o l u z i o n e s i a m o t i v a t a " p e r c h é il f a t to n o n c o s t i t u i s c e i l lec i to p e n a l e " , n o n 
e s c l u d e n d o qu ind i la r i l e v a n z a e s c l u s i v a m e n t e d i s c i p l i n a r e de l fatto a s c r i t t o , il 
p r o c e d i m i nto m e d e s i m o r i p r e n d e per d e t t e i n f r a z i o n i . 
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8 . I n c a s o di p r o s c i o g l i m e n t o p e r c h é il f a t to n o n s u s s i s t e , o v v e r o p e r c h é l ' imputato 
non lo h a c o m m e s s o s i a p p l i c a q u a n t o p r e v i s t o d a l l ' a r t . 6 5 3 c .p .p . O v e ne l 
p r o c e d i m e n o d i s c i p l i n a r e s o s p e s o , a l d i p e n d e n t e , o l t re a i fatt i o g g e t t o de l g iud i z io 
p e n a l e p e r i qua l i v i s i a s t a t a a s s o l u z i o n e , s i a n o s t a t e c o n t e s t a t e a l t r e v i o l a z i o n i 
o p p u r e q u a l o r a il p r o s c i o g l i m e n t o s i a m o t i v a t o " p e r c h é il f a t to n o n c o s t i t u i s c e r e a t o " 
n o n e s c l u d e n d o qu ind i la r i l e v a n z a e s c l u s i v a m e n t e d i s c i p l i n a r e de l f a t to a s c r i t t o , il 
p r o c e d i m e n to m e d e s i m o r i p r e n d e p e r d e t t e i n f r a z i o n i . 

9 . I n c a s o ci i s e n t e n z a i r r e v o c a b i l e di c o n d a n n a t r o v a a p p l i c a z i o n e l 'art. 6 5 3 , c o m m a 
1 b i s , d e l c . | ) .p. 

1 0 . I l d i p e n d e n t e l i c e n z i a t o a i s e n s i de l l ' a r t . 3 ( c o d i c e d i s c i p l i n a r e ) , c o m m a 7 , lett . h ) 
e c o m m a t , lett . c ) e d e ) e s u c c e s s i v a m e n t e a s s o l t o a s e g u i t o di r e v i s i o n e d e l 
p r o c e s s o hi d i r i t to , da l l a d a t a d e l l a s e n t e n z a di a s s o l u z i o n e , a l la r i a m m i s s i o n e in 
s e r v i z i o n e la m e d e s i m a s e d e o in a l t r a s u s u a r i c h i e s t a , a n c h e in s o p r a n n u m e r o , 
ne l l a p o s i z i o n e e c o n o m i c a a c q u i s i t a ne l l a c a t e g o r i a di a p p a r t e n e n z a a l l ' a t to de l 
l i c e n z i a m e r to o v v e r o in q u e l l a c o r r i s p o n d e n t e a l la qua l i f i ca f u n z i o n a l e p o s s e d u t a a l la 
m e d e s i m a «lata s e c o n d o il p r e g r e s s o o r d i n a m e n t o p r o f e s s i o n a l e . 

1 1 . Da l l a d i ta di r i a m m i s s i o n e di c u i a l c o m m a 1 0 , il d i p e n d e n t e h a d i r i t to a tutt i gli 
a s s e g n i c h e s a r e b b e r o s t a t i c o r r i s p o s t i n e l p e r i o d o di l i c e n z i a m e n t o , t e n e n d o c o n t o 
a n c h e d e l l ' e v e n t u a l e p e r i o d o di s o s p e n s i o n e a n t e c e d e n t e , e s c l u s e le i n d e n n i t à 
c o m u n q u e l e g a t e a l l a p r e s e n z a in s e r v i z i o , ag l i i n c a r i c h i o v v e r o a l l a p r e s t a z i o n e di 
l a v o r o s t r a o r d i n a r i o . I n c a s o di p r e m o r i e n z a , gl i s t e s s i c o m p e n s i s p e t t a n o a l c o n i u g e 
o il conv ive n te s u p e r s t i t e e a i f ig l i . 

1 2 . L a p re sente d i s c i p l i n a t r o v a a p p l i c a z i o n e d a l l a d a t a di s o t t o s c r i z i o n e de f in i t i va 
de l C C N L , :on r i f e r i m e n t o a i fatt i e d a i c o m p o r t a m e n t i i n t e r v e n u t i s u c c e s s i v a m e n t e 
a l l a s t e s s a Da l l a m e d e s i m a d a t a s o n o d i s a p p l i c a t e le d i s p o s i z i o n i d e l l ' a r t . 2 5 , c o m m i 
8 e 9 , de l C C N L de l 6 . 7 . 1 9 9 5 e q u e l l e d e l l ' a r t . 2 6 de l C C N L de l 2 2 . 1 . 2 0 0 4 . ] 

Ar t . 5 

S o s p e n s i o n e c a u t e l a r e in c a s o di p r o c e d i m e n t o p e n a l e 

1. I l d ipencente che s ia colpito da mi su ra rest r i t t iva del la l ibertà persona le è sospeso d'ufficio 
dal serv iz io con pr ivaz ione del la retr ibuzione per la dura ta dello s tato di detenz ione o 
comunque dello s tato restr i t t ivo del la l ibertà . 

2 . I l d ipendente può es se re sospeso dal serv iz io con pr ivaz ione del la retr ibuzione anche nel 
caso in cu venga sottoposto a procedimento penale che non comport i la rest r iz ione del la 
l ibertà personale quando s ia s tato r inv iato a giudizio per fatt i d i re t tamente at t inent i al rapporto 
di lavoro o comunque tal i da compor ta re , se acce r ta t i , l 'applicazione del la sanz ione disc ip l inare 
del licenziò mento ai sens i del l 'ar t . 3 (codice d isc ip l inare) commi 7 e 8 ( l i cenz iamento con e 
s e n z a p r e a v v i s o ) . 

3 . L 'ente, cessa to lo s tato di restr iz ione del la l ibertà persona le , di cui al c o m m a 1, può 
prolungare anche s u c c e s s i v a m e n t e il periodo di sospens ione del d ipendente , f ino al la sen tenza 
def in i t i va , alle medes ime condizioni del c o m m a 2 . 

4 . Res ta (e rmo per tutt i gli ent i del compar to l'obbligo di sospens ione del lavoratore in 
p resenza rJei cas i già previst i dagli a r t t . 5 8 , c o m m a 1, lett . a ) , b ) , l im i ta tamente a l l 'ar t . 3 1 6 del 
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codice pena le , lett . c ) , d ) ed e ) , e 5 9 , c o m m a 1, lett . a ) , l im i ta tamente ai delitti già indicati 
nel l 'art . 58 c o m m a 1, lett . a ) e a l l 'a r t . 316 del codice pena le , lett . b) e c ) del D . Lgs . n . 2 6 7 del 
2 0 0 0 . 

5. Nel caso dei delitti prev ist i a l l 'ar t . 3 , c o m m a 1, del la legge n. 97 del 2 0 0 1 , t rova 
appl icaz ione la discipl ina ivi s tab i l i ta . Per i medes imi del i t t i , qualora in tervenga condanna 
anche non def in i t i va , ancorché s ia concessa la sospens ione condiz ionale del la p e n a , t rova 
appl icaz ione l'art. 4 , c o m m a 1, del la c i tata legge n. 9 7 del 2 0 0 1 . 

6 . Nei cas i ine icati ai commi precedent i si appl ica quanto prev is to dal l 'ar t . 4 in t e m a di rapport i 
t ra procedimento disc ipl inare e procedimento pena le . 

7 . Al d ipendente sospeso dal serv iz io ai sens i del presente art icolo sono corr ispost i un ' indenni tà 
pari a l 5 0 % del la retr ibuzione base mens i le di cui a l l 'ar t . 5 2 , c o m m a 2 , lett . b) del CCNL del 
1 4 . 9 . 2 0 0 0 , l<i retr ibuzione indiv iduale di anz ian i tà ove acqu is i ta e gli assegn i del nucleo 
fami l i a re , con esc lus ione di ogni compenso accessor io , comunque denominato . 

8 . Nel caso di sen tenza def in i t iva di asso luz ione o di prosc iogl imento , pronunc ia ta con la 
formula "il fatto non sus s i s t e " , "non cost i tu isce il lecito pena le " o " l ' imputato non lo ha 
c o m m e s s o " , guanto cor r i sposto , durante il periodo di sospens ione cau te l a re , a titolo di assegno 
a l imenta re v erra conguagl iato con quanto dovuto a l lavoratore se fosse r imasto in se rv i z io , 
esc luse le indenni tà o compens i comunque col legati a l la p resenza in se rv i z io , agli incar ichi 
ovvero a prestaz ioni di ca ra t te re s t raord inar io . Ove il procedimento disc ipl inare r iprenda per 
a l t re in f raz ioY i , ai sens i de l l ' a r t .4 , c o m m a 8 , secondo per iodo, il conguagl io dovrà tener conto 
del le sanz ioni even tua lmente appl icate . 

9 . I n tutt i gli altr i cas i di r iat t ivaz ione del procedimento disc ipl inare a segui to di condanna 
pena le , ove questo si conc luda con una sanz ione d ive r sa dal l i cenz iamento , al d ipendente 
p recedente^ ente sospeso v iene conguagl iato quanto dovuto s e fosse s ta to in se rv i z io , esc luse 
le indennità o compens i comunque col legati a l la p resenza in se rv i z io , agli incar ichi ovvero a 
prestaz ioni di ca ra t te re s t raord inar io ; dal conguagl io sono esc lus i i periodi di sospens ione del 
c o m m a 1 e quelli e ven tua lmente inflitti a seguito del giudizio disc ipl inare r iat t ivato a seguito 
del la c o n d a r n a pena le . 

10 . Quando v i s ia s ta ta sospens ione caute la re dal serv iz io a c a u s a di procedimento pena le , la 
s t e s sa conse rva e f f i cac ia , s e non r evoca ta , per un periodo di tempo comunque non super iore a 
c inque a n n i . Decorso tale t e rm ine , la sospens ione caute la re dal se rv i z io , d ipendente dal 
procedimen 1 o pena le , è revocata ed il d ipendente è r i a m m e s s o in se rv i z io , sa l vo cas i in cu i , per 
reati che comportano l 'applicazione del le sanz ioni prev is te ai commi 7 ed 8 de l l ' a r t .3 (codice 
d i sc ip l ina re ] , l'ente r i tenga che la p e r m a n e n z a in serv iz io del d ipendente provochi un 
pregiudizio alla credibi l i tà dello s tesso a causa del discredito che da ta le p e r m a n e n z a potrebbe 
der ivargl i c a parte dei c ittadini e/o, c o m u n q u e , per ragioni di opportunità e operat iv i tà 
del l 'ente s t e s so . I n ta l c a s o , può e s se re d i spos ta , per i suddett i mot iv i , la sospens ione dal 
se rv i z io , che s a r à sottoposta a rev is ione con cadenza b ienna le . I l procedimento disc ip l inare 
r i m a n e , c o n u n q u e , sospeso s ino al l 'es i to del procedimento pena le . 

11 . Qualora la sen tenza def in i t iva di condanna preveda anche la pena accessor ia del la 
interdizione temporanea dai pubblici uff ic i , l'Ufficio competente per i procediment i discipl inar i 
del l 'ente sospende il lavoratore per la dura ta del la s t e s s a . 

1 2 . La presente disc ipl ina t rova appl icaz ione dal la da ta di sottoscr iz ione def in i t iva del CCNL . 
Dal la m e d e s i m a data sono disappl icate le disposiz ioni del l 'art . 27 del CCNL del 6 . 7 . 1 9 9 5 , come 
sost i tuito dal l 'ar t . 27 del CCNL del 2 2 . 1 . 2 0 0 4 . 
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CCNL del Dersonale del comparto delle Regioni e delle autonomie locali 
per il qua tr iennio normativo 2002 - 2005 e il biennio economico 2002 
- 2003 del 22/01/2004. 

A L L E G A T O 

C o d i c e di c o m p o r t a m e n t o de i d i p e n d e n t i de l l e p u b b l i c h e a m m i n i s t r a z i o n i 

Art . 1 
D i s p o s i z i o n i di c a r a t t e r e g e n e r a l e 

1. I principi 2 i contenut i del presente codice cost i tu iscono speci f icazioni esempl i f i cat ive degli 
obblighi di d i l igenza , lealtà e imparz ia l i tà , che qual i f icano il corretto ademp imento del la 
prestaz ione l avo ra t i va . I d ipendent i pubblici - esc luso il personale mi l i tare , quel lo del la polizia 
di S ta to ed il Corpo di polizia pen i tenz ia r ia , nonché i component i del le mag i s t ra tu re e 
de l l 'Avvocatura dello S ta to - si impegnano ad osservar l i al l 'atto de l l 'assunz ione in se rv i z io . 

2 . I contratt i col lett ivi p rovvedono , a norma del l 'ar t . 5 4 , c o m m a 3 , del decreto legis lat ivo 30 
marzo 2 0 0 1 , n. 1 6 5 , al coord inamento con le previs ioni in mater ia di responsabi l i tà 
d isc ip l inare . Res tano fe rme le disposiz ioni r iguardant i le a l t re fo rme di responsabi l i tà dei 
pubblici d ipendent i . 

3 . Le disposizioni che seguono t rovano appl icaz ione in tutti i cas i in cui non s iano applicabil i 
norme di legne o di regolamento o comunque per i profili non d i ve r samente discipl inat i da leggi 
o rego lament i . Nel r ispetto dei principi enunc iat i da l l 'ar t . 2 , le previs ioni degli art icoli 3 e 
seguent i possono es se re integrate e spec i f icate dai codici adottat i dal le s ingole ammin i s t raz ion i 
ai sens i dell'c rt . 5 4 , c o m m a 5, del decreto legis lat ivo 30 marzo 2 0 0 1 , n. 1 6 5 . 

Art . 2 
Pr inc ip i 

1. I l d ipendente conforma la sua condotta al dovere cost i tuz ionale di se rv i re e sc lu s i vamente la 
Nazione con discipl ina ed onore e di r i spettare i principi di buon andamento e imparz ia l i tà 
de l l 'amminis l raz ione . Nel l 'espletamento dei propri compi t i , il d ipendente ass i cu ra il r ispetto 
del la legge <; persegue e sc lu s i vamente l ' interesse pubbl ico ; ispira le proprie decis ioni ed i 
propri compcr tament i a l la cu ra del l ' interesse pubblico che gli è af f idato . 

2 . I l d ipendente mant iene una posiz ione di ind ipendenza , al f ine di ev i ta re di prendere decis ioni 
o svo lgere at t iv i tà inerenti a l le sue mans ion i in s i tuaz ion i , anche solo apparen t i , di confl itto di 
in teress i . Egl non svo lge a l cuna at t iv i tà che contrast i con il corretto ademp imento dei compit i 
d'ufficio e si mpegna ad ev i ta re s i tuaz ioni e compor tament i che possano nuocere agli interess i 
o a l l ' i m m a g i r e del la pubblica ammin i s t raz ione . 

3 . Nel r i spe l to del l 'orar io di l avoro , il d ipendente dedica la g iusta quant i tà di tempo e di 
energ ie allo svolgimento del le proprie competenze , si impegna ad adempier le nel modo più 
sempl i ce ed efficiente ne l l ' interesse dei c ittadini e a s s u m e le responsabi l i tà connesse ai propri 
compi t i . 

4 . I l d ipendente usa e custodisce con cura i beni di cui d ispone per ragioni di ufficio e non 
uti l izza a fini pr ivat i le informazioni di cui d ispone per ragioni di uff ic io. 

5. I l compor tamento del d ipendente deve e s se re ta le da stabi l i re un rapporto di f iducia e 
col laborazione t ra i c ittadini e l ' ammin is t raz ione . Nei rapporti con i c i t tadin i , egli d imost ra la 
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m a s s i m a dis jonibi l i tà e non ne ostacola l 'esercizio dei dir i t t i . Favor i sce l 'accesso degli s tess i 
a l le in forma i ioni a cui abbiano titolo e , nei l imiti in cui ciò non s ia v ie ta to , forn isce tutte le 
notizie e i ì formazioni necessa r ie per va lu ta re le decis ioni de l l ' ammin is t raz ione e i 
comportarne it i dei d ipendent i . 

6. I l d ipencente l imita gli adempiment i a car ico dei c ittadini e delle imprese a quell i 
indispensabi l i e appl ica ogni possibi le misura di sempl i f icaz ione del l 'att iv i tà a m m i n i s t r a t i v a , 
agevo lando , comunque , lo svo lg imento , da parte dei c i t tad in i , del le att iv i tà loro consent i te , o 
comunque non contrar ie a l le norme giur idiche in v igore . 

7 . Nello svo lg imento dei propri compi t i , il d ipendente r ispetta la distr ibuzione del le funzioni t ra 
S ta to ed ent i terr i tor ia l i . Nei l imiti del le proprie competenze , favor i sce l 'esercizio del le funzioni 
e dei compit i da parte del l 'autor i tà ter r i tor ia lmente competente e funz iona lmente più v ic ina ai 
c ittadini i n te ' e s sa t i . 

Art . 3 
R e g a l i e a l t r e ut i l i tà 

1. I l d ipendente non ch iede , per sé o per a l t r i , né a cce t t a , neanche in occas ione di fes t i v i tà , 
regal i o alti e uti l ità sa lvo quel l i d'uso di modico va lo re , da soggett i che abbiano t ratto o 
comunque possano t ra r re benefìci da decis ioni o at t iv i tà inerenti al l 'uff ic io. 

2 . I l d ipendente non ch iede , per sé o per a l t r i , né acce t t a , regal i o a l t re uti l ità da un 
subordinato o da suoi parent i entro il quarto grado . I l d ipendente non offre regal i o a l t re uti l ità 
ad un sovra ordinato o a suoi parent i entro il quarto g rado , o conv i ven t i , sa l vo quell i d'uso di 
modico v a i o ' e . 

Art . 4 
P a r t e c i p a z i o n e a d a s s o c i a z i o n i e a l t re o r g a n i z z a z i o n i 

1. Nel r ispetto del la disc ipl ina v igente del diritto di a ssoc iaz ione , il d ipendente comun ica al 
dir igente di M'ufficio la propria ades ione ad assoc iaz ioni ed organ izzaz ion i , anche a ca ra t te re 
non r i s e r va lo , i cui interess i s iano coinvolt i dallo svo lg imento del l 'att iv i tà del l 'uff ic io, sa lvo che 
si t ratt i di partit i politici o s indaca t i . 

2 . I l d ipendente non costr inge altri d ipendent i ad ader i re ad assoc iaz ioni ed organ izzaz ion i , né 
li induce a far lo promettendo vantagg i di ca r r i e r a . 

Art . 5 
T r a s p a r e n z a negl i i n t e r e s s i f i n a n z i a r i . 

1. I l d ipendente in forma per iscr itto il d i r igente dell 'ufficio di tutti i rapporti di col laboraz ione in 
qua lunque nodo retr ibuit i che egli abbia avuto nel l 'u lt imo qu inquennio , p rec i sando : 

a ) se eg l i , o suoi parent i entro il quarto grado o conv i ven t i , abbiano ancora rapport i 
f inanz iar i con il soggetto con cui ha avuto i predett i rapport i di co l laboraz ione ; 
b) se tal i rapport i s iano intercorsi o intercorrano con soggett i che abbiano interess i in 
at t iv i tà o decis ioni inerent i al l 'uff ic io, l im i ta tamente al le prat iche a lui a f f idate . 

2 . I l d i r igente , pr ima di a s s u m e r e le sue funz ion i , comunica a l l ' ammin is t raz ione le 
partec ipazioni az ionar ie e gli a l tr i interess i f inanz iar i che possano porlo in confl itto di interess i 
con la funz one pubbl ica che svo lge e d ich iara se ha parent i entro il quarto grado o aff ini entro 
il secondo , o conv ivent i che eserc i tano at t iv i tà pol i t iche, profess ional i o economiche che li 
pongano ir contatt i f requent i con l'ufficio che egli dovrà dir igere o che s iano coinvolte nel le 
decis ioni o nelle at t iv i tà inerent i al l 'uff ic io. S u mot iva ta r ichiesta del dir igente competente in 
mater ia di affari genera l i e persona le , egli forn isce ulteriori informazioni su l la propria s i tuaz ione 
patr imonia e e t r ibuta r ia . 
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Art . 6 
Obbl igo di a s t e n s i o n e 

1. I l d ipendente si as t iene dal partec ipare a l l 'adozione di decis ioni o ad at t iv i tà che possano 
coinvolgere interess i propri o v v e r o : di suoi parent i entro il quarto grado o conv i ven t i ; di 
individui od organizzaz ioni con cui egli s tesso o il coniuge abbia causa pendente o g rave 
inimiciz ia o rapport i di credito o debi to ; di individui od organizzaz ioni di cui egli s ia tu tore , 
cu ra to re , procuratore o a g e n t e ; di en t i , assoc iaz ioni anche non r iconosc iute , comi ta t i , soc ietà o 
stabi l iment i di cui egli s ia ammin i s t ra to re o gerente o d i r igente . I l d ipendente si as t iene in ogni 
a l tro caso in cui es i s tano grav i ragioni di conven ienza . Su l l ' as tens ione decide il d i r igente 
del l 'uff ic io. 

Art . 7 
At t iv i tà c o l l a t e r a l i 

1. I l d ipendente non accet ta da soggett i d ivers i da l l ' ammin is t raz ione retr ibuzioni o a l t re uti l ità 
per prestaz ioni al le qual i è tenuto per lo svo lg imento dei propri compit i d'uff icio. 

2 . I l d ipendente non accet ta incar ichi di col laboraz ione con individui od organizzaz ioni che 
abb iano , o ebbiano avuto nel biennio precedente , un in teresse economico in decis ioni o at t iv i tà 
inerent i al l 'uff icio. 

3 . I l dipende nte non sol lec i ta ai propri super ior i il confer imento di incarichi r emunera t i . 

Art . 8 
I m p a r z i a l i t à 

1. I l d i p e r d e n t e , ne l l ' adempimento del la prestaz ione l avo ra t i va , a s s i cu ra la par i tà di 
t ra t tamento t ra i c i ttadini che vengono in contatto con l 'amminis t raz ione da cui d ipende. A tal 
f ine , egli ne n rif iuta né accorda ad a lcuno prestaz ioni che s iano no rma lmente accordate o 
r i f iutate ad < Itr i . 

2 . I l dipende nte si a t t iene a corret te modal i tà di svo lg imento del l 'att iv i tà ammin i s t r a t i va di sua 
competenza respingendo in part icolare ogni i l legitt ima press ione , ancorché eserc i ta ta dai suoi 
super ior i . 

Art . 9 
C o m p o r t a m e n t o ne l l a v i t a s o c i a l e 

1. I l d ipendente non s f rut ta la posizione che r icopre ne l l ' ammin is t raz ione per ot tenere uti l ità 
che non gli spettino. Nei rapport i p r ivat i , in part icolare con pubblici ufficiali nel l 'eserc iz io del le 
loro funzion , non menz iona né fa a l t r iment i in tendere , di propria in iz ia t iva , ta le pos iz ione, 
qua lora ciò possa nuocere a l l ' immagine de l l ' ammin is t raz ione . 

Art . I O 
C o m p o r t a m e n t o in s e r v i z i o 

1. I l d ipendente , sa lvo giust i f icato mot ivo , non r i tarda né aff ida ad altr i dipendenti il 
compimento di at t iv i tà o l 'adozione di decis ioni di propria spe t t anza . 

2 . Nel r ispetto del le previs ioni cont ra t tua l i , il d ipendente l imita le a s s e n z e dal luogo di lavoro a 
quel le s t re t tamente necessa r i e . 

3 . I l d ipendente non ut i l izza a fini pr ivat i mater ia le o a t t rezza tu re di cui d ispone per ragioni di 
uff icio. S a l v o cas i d 'u rgenza , egli non uti l izza le l inee te lefoniche dell 'uff icio per es igenze 
persona l i . I l d ipendente che dispone di mezz i di t rasporto de l l ' ammin is t raz ione se ne s e r v e per 
lo svo lg imento dei suoi compit i d'ufficio e non vi t raspor ta ab i tua lmente persone es t r anee 
aH'amminist -azione. 
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4 . I l d ipendente non accet ta per uso persona le , né det iene o gode a titolo persona le , uti l i tà 
spettant i a l l ' acqui rente , in re laz ione a l l 'acquisto di beni o se rv i z i per ragioni di uff ic io. 

Art . 1 1 
R a p p o r t i c o n il p u b b l i c o 

1. I l d ipendente in diretto rapporto con il pubblico presta adeguata at tenz ione a l le domande di 
c iascuno e forn isce le spiegazioni che gli s iano r ichieste in ordine al compor tamento proprio e 
di altr i d ipendent i del l 'uff ic io. Nella t rat taz ione del le prat iche egli r i spetta l'ordine cronologico e 
non r i f iuta prestaz ioni a cui s ia tenuto mot ivando gener i camente con la quant i tà di lavoro da 
svo lgere o le m a n c a n z a di tempo a d ispos iz ione . Egli r i spetta gli appuntament i con i c ittadini e 
r isponde so l lec i tamente ai loro rec l ami . 

2 . S a l v o il diritto di e spr imere va lutaz ion i e di f fondere informazioni a tute la dei diritti s indacal i 
e dei cittadi l i , il d ipendente si as t iene da dichiaraz ioni pubbl iche che vadano a det r imento 
de l l ' immagin e de l l ' ammin is t raz ione . I l d ipendente t iene informato il d i r igente dell 'uff icio dei 
propri rapporti con gli organi di s t a m p a . 

3 . I l d ipendente non prende impegni né fa p romesse in ordine a decis ioni o azioni proprie o 
altrui inerenti al l 'uff ic io, s e ciò possa genera re o con fe rmare sf iducia ne l l ' ammin is t raz ione o 
nel la sua indipendenza ed imparz ia l i tà . 

4 . Nella redézione dei test i scr i tt i e in tutte le a l t re comunicaz ion i il d ipendente adotta un 
l inguaggio eh aro e comprens ib i le . 

5. I l d ipendente che svo lge la sua att iv i tà l avorat i va in una ammin i s t raz ione che fornisce 
serv iz i al pu >blico s i preoccupa del r ispetto degli s t andard di qual i tà e di quant i tà f issat i 
da l l ' ammin is t az ione nel le apposi te ca r te dei se rv i z i . Egli s i preoccupa di a s s i cu ra re la 
cont inuità del se rv i z io , di consent i re agli utenti la sce l ta t ra i d ivers i erogator i e di fornire loro 
informazioni < ulle modal i tà di prestaz ione del serv iz io e su i livelli di qua l i tà . 

Art . 1 2 
C o n t r a t t i 

1. Nella st ipulaz ione di contratt i per conto de l l ' ammin i s t raz ione , il d ipendente non r icorre a 
mediaz ione o ad a l t ra opera di t e r z i , né corr i sponde o promette ad a lcuno uti l ità a titolo di 
in termediaz ione , né per fac i l i tare o a v e r faci l i tato la conclus ione o l 'esecuzione del contrat to . 

2 . I l d ipender te non conc lude , per conto de l l ' ammin i s t raz ione , contratt i di appa l to , fo rn i tu ra , 
se rv i z io , f inanz iamento o ass i curaz ione con imprese con le qual i abbia st ipulato contratt i a 
titolo pr ivato nel biennio precedente . Nel caso in cui l 'amminis t raz ione concluda contratt i di 
appa l to , f o r n i t j r a , se rv i z io , f inanz iamento o as s i cu raz ione , con imprese con le qual i egli abbia 
concluso contratt i a titolo pr ivato nel biennio precedente , si as t iene dal par tec ipare a l l 'adozione 
del le decis ioni ed al le at t iv i tà re lat ive a l l 'esecuz ione del contrat to . 

3 . I l d ipenden :e che st ipula contratt i a titolo pr ivato con imprese con cui abbia conc luso , nel 
biennio p rececen te , contratt i di appa l to , fo rn i tu ra , se rv i z io , f inanz iamento ed ass i cu raz ione , 
per conto dell'i immin i s t raz ione , ne informa per iscr itto il d i r igente del l 'uff ic io. 

4 . S e nel le s i tuazioni di cui ai commi 2 e 3 si t rova il d i r igente , quest i in forma per iscr itto il 
d i r igente competente in mater ia di affar i genera l i e persona le . 

Art . 1 3 
Obb l igh i c o n n e s s i a l l a v a l u t a z i o n e de i r i su l ta t i 

1. I l d i r igente ed il d ipendente forniscono all 'uff icio interno di control lo tutte le informazioni 
necessa r ie ad una piena va lutaz ione dei r isultat i conseguit i dall 'uff icio presso il qua le prestano 
se rv i z io . L'info maz ione è resa con part icolare r iguardo al le seguent i f ina l i tà : modal i tà di 
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svo lg imento del l 'att iv i tà del l 'uff ic io ; qual i tà dei serv iz i p res ta t i ; par i tà di t r a t tamento t ra le 
d iverse categor ie di c ittadini e u ten t i ; agevo le accesso agli uff ic i , spec ie per gli utenti d i sab i l i ; 
sempl i f i caz ione e ce ler i tà del le p rocedure ; o s s e r v a n z a dei te rmin i prescr itt i per la conclus ione 
del le procedi r e ; sol lecita r isposta a r ec l am i , i s tanze e segna laz ion i . 
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Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

"Norm< generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche" 

f, ubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 106 del 9 maggio 2001- Supplemento Ordinario n. 112 
R̂ettifica G.U. n. 241 del 16 ottobre 2001; 

n Articolo 5 4 
Codice di comportamento 

(Art. 58-ZVÌ del d.lgs n. 2 9 del 1 9 9 3 , aggiunto dall'art. 2 6 del d.lgs n. 5 4 6 del 1 9 9 3 e successivamente 
sostituito dall'art. 2 7 del d.lgs n. 8 0 del 1 9 9 8 ) 

1. Il Dipartin ento della funzione pubblica, sentite le confederazioni sindacali rappresentative ai sensi dell'articolo 43, 
definisce un eoe lice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, anche in relazione alle necessarie 
misure organizzative da adottare al fine di assicurare la qualità' dei servizi che le stesse amministrazioni rendono ai 
cittadini. 

2. Il codice e ' pubblicato nella Gazzetta ufficiale e consegnato al dipendente all'atto dell'assunzione. 

3. Le pubbli :he amministrazioni formulano all'ARAN indirizzi, ai sensi dell'articolo 41, comma 1 e dell'articolo 70, 
comma 4, affin :he' il codice venga recepito nei contratti, in allegato, e perche' i suoi principi vengano coordinati con le 
previsioni contr. ittuali in materia di responsabilità' disciplinare. 

4. Per ciascuna magistratura e per l'Avvocatura dello Stato, gli organi delle associazioni di categoria adottano un 
codice etico ch( viene sottoposto all'adesione degli appartenenti alla magistratura interessata. In caso di inerzia il codice 
e' adottato dall' argano di autogoverno. 

5. L'organo < li vertice di ciascuna pubblica amministrazione verifica, sentite le organizzazioni sindacali rappresentative 
ai sensi dell'art colo 43 e le associazioni di utenti e consumatori, l'applicabilità' del codice di cui al comma 1, anche per 
apportare evertuali integrazioni e specificazioni al fine della pubblicazione e dell'adozione di uno specifico codice di 
comportamentc per ogni singola amministrazione. 

6. Sull'applic azione dei codici di cui al presente articolo vigilano i dirigenti responsabili di ciascuna struttura. 

7. Le pubbl che amministrazioni organizzano attività' di formazione del personale per la conoscenza e la corretta 
applicazione de codici di cui al presente articolo. 

Articolo 5 5 
Sanzioni disciplinari e responsabilità ' 

(articolo sostituito dal D. Lgs. 27/10/2009, n. 150) 

(Art. 59 del d. gs n. 29 del 1993, come sostituito dall'art. 27 del d.lgs n. 546 del 1993 e successivamente modificato 
dall'art. 2 del < ecreto legge n. 361 del 1995, convertito con modificazioni dalla legge n. 437 del 1995, nonché' dall'art. 
27, comma 2 e dall'art. 45, comma 16 del d.lgs n. 80 del 1998) 

OMISSIS 

(XI D. Ljs. 27/10/2009, n. 150, al quale si rinvia, ha inoltre aggiunto gli artt. 55bis, 
ter, quater, quinques, sexies, septies, octies e novies all'art. 55). 
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Articolo 56 
Impugnazione delle sanzioni disciplinari 

(/ rt. 59-bis del d.lgs n. 29 del 1993, aggiunto dall'art. 28 del d.lgs n. 80 del 1998) 

(articolo abrogato dal D. Lgs. 27/10/2009, n.150) 

Titolo VI 
GIURISDIZIONE 

Articolo 63 
Controversie relative ai rapporti di lavoro 

(Art. 68 del d lgs n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 33 del d.lgs n. 546 del 1993 e poi dall'art. 
29 del d lgs n. 80 del 1998 e successivamente modificato dall'art. 18 del d.lgs n. 387 del 1998) 

1. Sono devolute al giudice ordinario, in funzione di giudice del lavoro, tutte le controversie relative ai rapporti di 
lavoro alle dipei idenze delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, ad eccezione di quelle relative ai 
rapporti di lavor ) di cui al comma 4, incluse le controversie concernenti l'assunzione al lavoro, il conferimento e la revoca 
degli incarichi dirigenziali e la responsabilità' dirigenziale, nonché' quelle concernenti le indennità' di fine rapporto, 
comunque denominate e corrisposte, ancorché' vengano in questione atti amministrativi presupposti. Quando questi 
ultimi siano rilc vanti ai fini della decisione, il giudice li disapplica, se illegittimi. L'impugnazione davanti al giudice 
amministrativo i lell'atto amministrativo rilevante nella controversia non e' causa di sospensione del processo. 

2. Il giudice adotta, nei confronti delle pubbliche amministrazioni, tutti i provvedimenti, di accertamento, costitutivi o 
di condanna, richiesti dalla natura dei diritti tutelati. Le sentenze con le quali riconosce il diritto all'assunzione, ovvero 
accerta che l'as: unzione e' avvenuta in violazione di norme sostanziali o procedurali, hanno anche effetto rispettivamente 
costitutivo o est ntivo del rapporto di lavoro. 

3. Sono devDlute al giudice ordinario, in funzione di giudice del lavoro, le controversie relative a comportamenti 
antisindacali de le pubbliche amministrazioni ai sensi dell'articolo 28 della legge 20 maggio 1970, n. 300, e successive 
modificazioni et integrazioni, e le controversie, promosse da organizzazioni sindacali, dall'ARAN o dalle pubbliche 
amministrazioni, relative alle procedure di contrattazione collettiva di cui all'articolo 40 e seguenti del presente decreto. 

4. Restano ( evolute alla giurisdizione del giudice amministrativo le controversie in materia di procedure concorsuali 
per l'assunziors dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, nonché', in sede di giurisdizione esclusiva, le 
controversie rei ative ai rapporti di lavoro di cui all'articolo 3, ivi comprese quelle attinenti ai diritti patrimoniali connessi. 

5. Nelle con roversie di cui ai commi 1 e 3 e nel caso di cui all'articolo 64, comma 3, il ricorso per cassazione può' 
essere proposte anche per violazione o falsa applicazione dei contratti e accordi collettivi nazionali di cui all'articolo 40. 

Articolo 65 
Tentativo obbligatorio di conciliazione nelle controversie individuali 

(Art. 69 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 34 del d.lgs n. 546 del 1993 e poi dall'art. 
31 del d.lgs n. 80 del 1998 e successivamente modificato prima dall'art. 19, commi da 3 a 6 del d.lgs n. 

387 del 1998 e poi dall'art. 45, comma 22 della legge n. 448 del 1998) 

1. Per le controversie individuali di cui all'articolo 63, il tentativo obbligatorio di conciliazione di cui all'articolo 410 del 
codice di procedura civile si svolge con le procedure previste dai contratti collettivi, ovvero davanti al collegio di 
conciliazione di cui all'articolo 66, secondo le disposizioni dettate dal presente decreto. 

2. La domar da giudiziale diventa procedibile trascorsi novanta giorni dalla promozione del tentativo di conciliazione. 

3. Il giudice che rileva che non e' stato promosso il tentativo di conciliazione secondo le disposizioni di cui all'articolo 
66, commi 2 e 3, o che la domanda giudiziale e' stata proposta prima della scadenza del termine di novanta giorni dalla 
promozione de tentativo, sospende il giudizio e fissa alle parti il termine perentorio di sessanta giorni per promuovere il 
tentativo di coi citazione. Si applica l'articolo 412-b/s, commi secondo e quinto, del codice di procedura civile. Espletato il 
tentativo di ce nciliazione o decorso il termine di novanta giorni, il processo può' essere riassunto entro il termine 
perentorio di c jntottanta giorni. La parte contro la quale e' stata proposta la domanda in violazione dell'articolo 410 del 
codice di proci idura civile, con l'atto di riassunzione o con memoria depositata in cancelleria almeno dieci giorni prima 
dell'udienza fis ata, può1 modificare o integrare le proprie difese e proporre nuove eccezioni processuali e di merito, che 
non siano rile/abili d'ufficio. Ove il processo non sia stato tempestivamente riassunto, il giudice dichiara d'ufficio 
l'estinzione del processo con decreto cui si applica la disposizione di cui all'articolo 308 del codice di procedura civile. 
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4. Il Ministeio del lavoro e della previdenza sociale, di intesa con la Presidenza del Consiglio dei ministri -
Dipartimento del a funzione pubblica ed il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, provvede, 
mediante mobili :a' volontaria interministeriale, a dotare le Commissioni di conciliazione territoriali degli organici 
indispensabili pe - la tempestiva realizzazione del tentativo obbligatorio di conciliazione delle controversie individuali di 
lavoro nel settori ; pubblico e privato. 

Articolo 66 
Collegio di conciliazione 

(Art. 69-bii del d.lgs n. 29 del 1993, aggiunto dall'art. 32 del d.lgs n. 80 del 1998 e successivamente 
modificato dall'art. 19, comma 7 del d.lgs n. 387 del 1998) 

1. Ferma restando la facoltà' del lavoratore di avvalersi delle procedure di conciliazione previste dai contratti collettivi, 
il tentativo obbli jatorio di conciliazione di cui all'articolo 65 si svolge, con le procedure di cui ai commi seguenti, dinanzi 
ad un collegio d conciliazione istituito presso la Direzione provinciale del lavoro nella cui circoscrizione si trova l'ufficio 
cui il lavoratore e' addetto, ovvero era addetto al momento della cessazione del rapporto. Le medesime procedure si 
applicano, in qu; into compatibili, se il tentativo di conciliazione e' promosso dalla pubblica amministrazione. Il collegio di 
conciliazione e' < omposto dal direttore della Direzione o da un suo delegato, che lo presiede, da un rappresentante del 
lavoratore e da i in rappresentante dell'amministrazione. 

2. La richiest. i del tentativo di conciliazione, sottoscritta dal lavoratore, e' consegnata alla Direzione presso la quale e' 
istituito il collegi D di conciliazione competente o spedita mediante raccomandata con avviso di ricevimento. Copia della 
richiesta deve e: sere consegnata o spedita a cura dello stesso lavoratore all'amministrazione di appartenenza. 

3. La richiesta deve precisare: 
a) l'amminist azione di appartenenza e la sede alla quale il lavoratore e' addetto; 
b) il luogo dove gli devono essere fatte le comunicazioni inerenti alla procedura; 
c) l'esposizioi ie sommaria dei fatti e delle ragioni poste a fondamento della pretesa; 
d) la nomina del proprio rappresentante nel collegio di conciliazione o la delega per la nomina medesima ad 
un'organizzazior e sindacale. 

4. Entro treni a giorni dal ricevimento della copia della richiesta, l'amministrazione, qualora non accolga la pretesa del 
lavoratore, depc sita presso la Direzione osservazioni scritte. Nello stesso atto nomina il proprio rappresentante in seno al 
collegio di conc liazione. Entro i dieci giorni successivi al deposito, il Presidente fissa la comparizione delle parti per il 
tentativo di coni :iliazione. Dinanzi al collegio di conciliazione, il lavoratore può' farsi rappresentare o assistere anche da 
un'organizzazior e cui aderisce o conferisce mandato. Per l'amministrazione deve comparire un soggetto munito del 
potere di concili: ire. 

5. Se la conc illazione riesce, anche limitatamente ad una parte della pretesa avanzata dal lavoratore, viene redatto 
separato processo verbale sottoscritto dalle parti e dai componenti del collegio di conciliazione. Il verbale costituisce 
titolo esecutivo. Alla conciliazione non si applicano le disposizioni dell'articolo 2113, commi, primo, secondo e terzo del 
codice civile. 

6. Se non si raggiunge l'accordo tra le parti, il collegio di conciliazione deve formulare una proposta per la bonaria 
definizione della controversia. Se la proposta non e' accettata, i termini di essa sono riassunti nel verbale con indicazione 
delle valutazioni espresse dalle parti. 

7. Nel succei sivo giudizio sono acquisiti, anche di ufficio, i verbali concernenti il tentativo di conciliazione non riuscito. 
Il giudice valuta il comportamento tenuto dalle parti nella fase conciliativa ai fini del regolamento delle spese. 

8. La conciliazione della lite da parte di chi rappresenta la pubblica amministrazione, in adesione alla proposta 
formulata dal o illegio di cui al comma 1, ovvero in sede giudiziale ai sensi dell'articolo 420, commi primo, secondo e 
terzo, del codice di procedura civile, non può dar luogo a responsabilità amministrativa. 
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CODICE C I V I L E 

Art . 2 1 0 4 - D i l i g e n z a de l p r e s t a t o r e di l a v o r o 

I l prestatore di lavoro deve usa re la di l igenza r ich iesta dal la natura del la prestaz ione d o v u t a , 
dal l ' interesse de l l ' impresa e da quel lo super iore del la produzione naz iona le . Deve inoltre 
o s se r va re In disposiz ioni per l 'esecuzione e per la discipl ina del lavoro impart i te 
dal l ' imprenditore e dai col laborator i di questo dai qual i ge ra rch i camente d ipende . 

Art . 2 1 0 5 - Obb l igo di f e d e l t à 

I l p restatore di lavoro non deve t ra t ta re a f fa r i , per conto proprio o di t e r z i , in concor renza con 
l ' imprenditore , né d ivu lgare notizie att inent i a l l 'organizzaz ione e ai metodi di produzione 
de l l ' impresa , o fa rne uso in modo da poter recare ad e s s a pregiudiz io . 

Art . 2 1 0 6 - S a n z i o n i d i s c i p l i n a r i 

L ' inosservan ia del le disposiz ioni contenute nei due art icol i precedent i può dar luogo a l la 
appl icaz ione di sanz ioni d isc ip l inar i , secondo la grav i tà del l ' infrazione [e in conformi tà del le 
norme co rpc ra t i ve ] ( Le norme corporat ive sono s ta te abrogate qual i fonti di diritto per effetto 
del la soppress ione del l 'ord inamento corporat ivo disposta con R .D .L . 9 agosto 1 9 4 3 , n. 721 e 
del la soppre ;s ione del le organizzaz ioni s indacal i fasc i s te d isposta con D. Lgs . Lgt . 23 novembre 
1 9 4 4 , n. 3 6 ! ' ) . 
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CODICE DI PROCEDURA PENALE 

Art . 4 4 4 - Effett i d e l l ' a p p l i c a z i o n e d e l l a p e n a s u r i c h i e s t a . 

1. L'imputato e il pubblico ministero possono chiedere al giudice l'applicazione, nella specie e nella 
misura indici ta, di una sanzione sostitutiva o di una pena pecuniaria, diminuita fino a un terzo, 
ovvero di un i pena detentiva quando questa, tenuto conto delle circostanze e diminuita fino a un 
terzo, non su aera cinque anni soli o congiunti a pena pecuniaria, (gli attuali commi 1 e 1 -bis così 
sostituiscono l'originario comma 1 ai sensi di quanto disposto dall'art. 1, legge 12 giugno 2003, n. 
134 - vedi anche Tati. 5 della stessa legge). 

1-bis. Sono esclusi dall'applicazione del comma 1 i procedimenti per i delitti di cui all'articolo 51, 
commi 3-bis 13-quater, i procedimenti per i delitti di cui agli articoli 600-bis, primo e terzo comma, 
600-quater, primo, secondo, terzo e quinto comma, 600-quater, secondo comma, 600-quater. 1, 
relativamente alla condotta di produzione o commercio di materiale pornografico, 600-quinquies, 
nonché 609-1 is, 609-ter, 609-quater e 609-octies del codice penale, nonché quelli contro coloro che 
siano stati dichiarati delinquenti abituali, professionali e per tendenza, o recidivi ai sensi 
dell'articolo < '9, quarto comma, del codice penale, qualora la pena superi due anni soli o congiunti a 
pena pecunuria. (gli attuali commi 1 e 1-bis così sostituiscono l'originario comma 1 ai sensi di 
quanto dispo sto dall'art. 1, legge 12 giugno 2003, n. 134 - vedi anche l'art. 5 della stessa legge). 

2. Se vi è i consenso anche della parte che non ha formulato la richiesta e non deve essere 
pronunciata sentenza di proscioglimento a norma dell'articolo 129, il giudice, sulla base degli atti, 
se ritiene ccrrette la qualificazione giuridica del fatto, l'applicazione e la comparazione delle 
circostanze prospettate dalle parti, nonché congrua la pena indicata, ne dispone con sentenza 
l'applicazion ; enunciando nel dispositivo che vi è stata la richiesta delle parti. Se vi è costituzione di 
parte civile, il giudice non decide sulla relativa domanda; l'imputato è tuttavia condannato al 
pagamento delle spese sostenute dalla parte civile, salvo che ricorrano giusti motivi per la 
compensazicne totale o parziale. Non si applica la disposizione dell'articolo 75, comma 3. (comma 
così sostituit ) dall'art. 32 legge 16 dicembre 1999, n. 479). 

3. La parte nel formulare la richiesta, può subordinarne l'efficacia, alla concessione della 
sospensione condizionale della pena. In questo caso il giudice, se ritiene che la sospensione 
condizionale non può essere concessa, rigetta la richiesta, (vedi anche l'art. 15, legge 19 marzo 
1990, n. 55, :ome modificato dall'art. 1, legge 13 dicembre 1999, n. 475). 

Art. 445 - Effetti dell'applicazione della pena su richiesta. 

1. La senten ia prevista dall'articolo 444, comma 2, quando la pena irrogata non superi i due anni di 
pena detenti va soli o congiunti a pena pecuniaria, non comporta la condanna al pagamento delle 
spese del pn icedimento né l'applicazione di pene accessorie e di misure di sicurezza, fatta eccezione 
della confisc a nei casi previsti dall'articolo 240 del codice penale, (gli attuali commi 1 e 1 bis, così 
sostituiscono l'originario comma 1, già modificato dall'art. 2, legge 27 marzo 2001, n. 97, ai sensi 
di quanto disposto dall'art. 2, legge 12 giugno 2003, n. 134). 
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1-bis. Salvo quanto previsto dall'articolo 653, la sentenza prevista dall'articolo 444, comma 2, anche 
quando è pronunciata dopo la chiusura del dibattimento, non ha efficacia nei giudizi civili o 
amministrativi . Salve diverse disposizioni di legge, la sentenza è equiparata a una pronuncia di 
condanna, (g i attuali commi 1 e 1 bis, così sostituiscono l'originario comma 1, già modificato 
dall'art. 2, let;ge 27 marzo 2001, n. 97, ai sensi di quanto disposto dall'art. 2, legge 12 giugno 2003, 
n. 134). 

2. Il reato è estinto, ove sia stata irrogata una pena detentiva non superiore a due anni soli o 
congiunti a p ;na pecuniaria, se nel termine di cinque anni, quando la sentenza concerne un delitto, 
ovvero di du< r anni, quando la sentenza concerne una contravvenzione, l'imputato non commette un 
delitto ovverà una contravvenzione della stessa indole. In questo caso si estingue ogni effetto 
penale, e se ; stata applicata una pena pecuniaria o una sanzione sostitutiva, l'applicazione non è 
comunque d: ostacolo alla concessione di una successiva sospensione condizionale della pena, 
(comma così modificato dall'art. 2, legge 12 giugno 2003, n. 134). 

Art. 653 - E) ficacia della sentenza penale nel giudizio disciplinare. 

(rubrica così modificata dall'art. 1, legge 27 marzo 2001, n. 97. Il testo precedentemente in vigore 
era il seguen e: "Efficacia della sentenza penale di assoluzione nel giudizio disciplinare*'). 

1. La sentenza penale irrevocabile di assoluzione ha efficacia di giudicato nel giudizio per 
responsabilità disciplinare davanti alle pubbliche autorità quanto all'accertamento che il fatto non 
sussiste o no i costituisce illecito penale ovvero che l'imputato non lo ha commesso. 

1-bis. La sentenza penale irrevocabile di condanna ha efficacia di giudicato nel giudizio per 
responsabilit à disciplinare davanti alle pubbliche autorità quanto all'accertamento della sussistenza 
del fatto, del a sua illiceità penale e all'affermazione che l'imputato lo ha commesso. 
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LEGGE 20 MAGGIO 1970, N. 300 - STATUTO DEI LAVORATORI 

NORME SL LLA TUTELA DELLA LIBERTÀ E DIGNITÀ DEI LAVORATORI, DELLA 
LIBERTÀ SINDACALE E DELL'ATTIVITÀ SINDACALE NEI LUOGHI DI LAVORO E 
NORME SUL COLLOCAMENTO. 

Art. 7 • Sanzi jni disciplinari 

Le norme dis ciplinari relative alle sanzioni, alle infrazioni in relazione alle quali ciascuna di esse può 
essere appi cata ed alle procedure di contestazione delle stesse, devono essere portate a 
conoscenza dei lavoratori mediante affissione in luogo accessibile a tutti. E s s e devono applicare 
quanto in m; teria è stabilito da accordi e contratti di lavoro ove esistano. Il datore di lavoro non può 
adottare alci n provvedimento disciplinare nei confronti del lavoratore senza avergli preventivamente 
contestato l'addebito e senza averlo sentito a sua difesa. Il lavoratore potrà farsi assistere da un 
rappresentante dell'associazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato. Fermo restando quanto 
disposto dalla legge 15 luglio 1966, n. 604, non possono essere disposte sanzioni disciplinari che 
comportino mutamenti definitivi del rapporto di lavoro; inoltre la multa non può essere disposta per un 
importo supei iore a quattro ore della retribuzione base e la sospensione dal servizio e dalla retribuzione per 
più di dieci g orni. In ogni caso, i provvedimenti disciplinari più gravi del rimprovero verbale non possono 
essere applicati prima che siano trascorsi cinque giorni dalla contestazione per iscritto del fatto che vi ha 
dato causa. ì a l v o analoghe procedure previste dai contratti collettivi di lavoro e ferma restando la facoltà di 
adire l'autorit; i giudiziaria, il lavoratore al quale sia stata applicata una sanzione disciplinare può promuovere, 
nei venti gioni successivi , anche per mezzo dell'associazione alla quale sia iscritto ovvero conferisca 
mandato, la costituzione, tramite l'ufficio provinciale del lavoro e della massima occupazione, di un collegio 
di conciliazio ìe ed arbitrato, composto da un rappresentante di ciascuna delle parti e da un terzo membro 
scelto di coir une accordo o, in difetto di accordo, nominato dal direttore dell'ufficio del lavoro. La sanzione 
disciplinare resta sospesa fino alla pronuncia da parte del collegio. Qualora il datore di lavoro non provveda, 
entro dieci giorni dall'invito rivoltogli dall'ufficio del lavoro, a nominare il proprio rappresentante in seno al 
collegio di c i i al comma precedente, la sanzione disciplinare non ha effetto. S e il datore di lavoro adisce 
l'autorità giuciziaria, la sanzione disciplinare resta sospesa fino alla definizione del giudizio. Non può tenersi 
conto ad a lc i n effetto delle sanzioni disciplinari decorsi due anni dalla loro applicazione. 

Con sentenza 29-30 novembre 1982, n. 204, la Corte costituzionale ha dichiarato l'illegittimità 
dell'art. 7, commi primo, secondo e terzo, interpretati nel senso che siano inapplicabili ai 
licenziamenti disciplinari, per i quali detti commi non siano espressamente richiamati dalla 
normativa legislativa, collettiva o validamente posta dal datore di lavoro. 
La s essa Corte, con sentenza 18-25 luglio 1989, n. 427 ha dichiarato l'illegittimità dell'art. 7, 
com ni secondo e terzo, nella parte in cui è esclusa la loro applicabilità al licenziamento per 
moti/i disciplinari irrogato da imprenditore che abbia meno di sedici dipendenti. 
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7. Quando, in relazione a fatti o attività' comunque riguardanti gli enti di cui all'articolo 58. 
l'autorità' giù iiziaria ha emesso provvedimenti che comportano la sospensione o la decadenza dei 
pubblici uffic iali degli enti medesimi e vi e' la necessita' di verificare che non ricorrano pericoli di 
infiltrazione ii tipo mafioso nei servizi degli stessi enti, il prefetto può' accedere presso gli enti 
interessati pe • acquisire dati e documenti ed accertare notizie concernenti i servizi stessi. 

8. Copie dei provvedimenti di cui al comma 7 sono trasmesse al Ministro dell'interno, ai sensi 
dell'articolo 2, comma 2-quater, del decreto-legge 29 ottobre 1991. n. 345, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 dicembre 1991, n. 410, e successive modifiche ed integrazioni. 

Articolo 94 
Responsabilità disciplinare 

1. Qualora ricorra alcuna delle condizioni di cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1 
dell'articolo 58, nonché alle lettere a), b) e c) del comma 1 dell'articolo 59 nei confronti del 
personale dioendente delle amministrazioni locali, compresi gli enti ivi indicati, si fa luogo alla 
immediata sospensione dell'interessato dalla funzione o dall'ufficio ricoperti. La sospensione e' 
disposta dal responsabile dell'ufficio secondo la specifica competenza, con le modalità e procedure 
previste dai rispettivi ordinamenti. A tal fine i provvedimenti emanati dal giudice sono comunicati, 
a cura della cancelleria del tribunale o della segreteria del pubblico ministero, ai responsabili delle 
amministrazioni o enti locali indicati nelle predette disposizioni. 

2. Al personale dipendente di cui al comma precedente si applicano altresì le disposizioni del 
comma 5 dall'articolo 58 e del comma 6 dell'articolo 59 previa attivazione del procedimento 
disciplinare. 
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Legge 27 marzo 2001, n. 97 

"Norme $ul rapporto tra procedimento penale e procedimento disciplinare ed effetti del 
giudicato penale nei confronti dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche" 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 80 del 5 aprile 2001 

Art. 1. 
(Efficacia della sentenza penale nel giudizio disciplinare). 

1. All'articolo 653 del codice di procedura penale sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) nella rubi ica, le parole: "di assoluzione" sono soppresse; 
b) nel comr ia 1, le parole: "pronunciata in seguito a dibattimento" sono soppresse e, dopo le parole: "il fatto non 

sussiste o", sor o inserite le seguenti: "non costituisce illecito penale ovvero"; 
c) dopo il < omma 1, è aggiunto il seguente: 
"1-bis. La sentenza penale irrevocabile di condanna ha efficacia di giudicato nel giudizio per 

responsabilit) disciplinare davanti alle pubbliche autorità quanto all'accertamento della sussistenza del 
fatto, della s la illiceità penale e all'affermazione che l'imputato lo ha commesso". Aggiunge il comma 1-bis 
all'art. 653 del :odice di procedura penale. 

Art. 2. 
(Modifica all'articolo 445 del codice di procedura penale). 

1. All'articob 445, comma 1, secondo periodo, del codice di procedura penale la parola: "Anche" è sostituita dalle 
seguenti: "Salva quanto previsto dall'articolo 653, anche". 

Art. 3. 
(Trasferimento a seguito di rinvio a giudizio). 

1. Salva l'ap plicazione della sospensione dal servizio in conformità a quanto previsto dai rispettivi ordinamenti, quando 
nei confronti d un dipendente di amministrazioni o di enti pubblici ovvero di enti a prevalente partecipazione pubblica è 
disposto il giucizio per alcuni dei delitti previsti dagli articoli 314, primo comma, 317, 318, 319, 319-tere 320 del codice 
penale e dall'a ticolo 3 della legge 9 dicembre 1941, n. 1383, l'amministrazione di appartenenza lo trasferisce ad un 
ufficio diverso da quello in cui prestava servizio al momento del fatto, con attribuzione di funzioni corrispondenti, per 
inquadramento, mansioni e prospettive di carriera, a quelle svolte in precedenza. L'amministrazione di appartenenza, in 
relazione alla propria organizzazione, può procedere al trasferimento di sede, o alla attribuzione di un incarico differente 
da quello già : volto dal dipendente, in presenza di evidenti motivi di opportunità circa la permanenza del dipendente 
nell'ufficio in ce nsiderazione del discredito che l'amministrazione stessa può ricevere da tale permanenza. 

2. Qualora, in ragione della qualifica rivestita, ovvero per obiettivi motivi organizzativi, non sia possibile attuare il 
trasferimento di ufficio, il dipendente è posto in posizione di aspettativa o di disponibilità, con diritto al trattamento 
economico in jodimento salvo che per gli emolumenti strettamente connessi alle presenze in servizio, in base alle 
disposizioni del 'ordinamento dell'amministrazione di appartenenza. 

3. Salvo ch« il dipendente chieda di rimanere presso il nuovo ufficio o di continuare ad esercitare le nuove funzioni, i 
provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 perdono efficacia se per il fatto è pronunciata sentenza di proscioglimento o di 
assoluzione am :he non definitiva e, in ogni caso, decorsi cinque anni dalla loro adozione, sempre che non sia intervenuta 
sentenza di condanna definitiva. In caso di proscioglimento o di assoluzione anche non definitiva, l'amministrazione, 
sentito l'intere: sato, adotta i provvedimenti consequenziali nei dieci giorni successivi alla comunicazione della sentenza, 
anche a cura d ìll'interessato. 

4. Nei casi >revisti nel comma 3, in presenza di obiettive e motivate ragioni per le quali la riassegnazione all'ufficio 
originariamente coperto sia di pregiudizio alla funzionalità di quest'ultimo, l'amministrazione di appartenenza può non 
dare corso al ri ;ntro. 

5. Dopo il comma 1 dell'articolo 133 delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del 
codice di procedura penale, approvate con decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, è aggiunto il 
seguente: 
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"1-bis. I l deceto è altresì comunicato alle amministrazioni o enti di appartenenza quando è emesso nei 
confronti di dipendenti di amministrazioni pubbliche o di enti pubblici ovvero di enti a prevalente 
partecipazione pubblica, per alcuno dei delitti previsti dagli articoli 314, primo comma, 317, 318, 319, 
319-fere 32C del codice penale e dall'articolo 3 della legge 9 dicembre 1941, n. 1383". Aggiunge il comma 1-
bis all'art. 133 delle norme di attuazione del codice di procedura penale, approvate con D. Lgs. 28 luglio 1989, n. 271. 

Art. 4. 
(Sospensione a seguito di condanna non definitiva). 

1. Nel caso di condanna anche non definitiva, ancorché sia concessa la sospensione condizionale della pena, per 
alcuno dei delit :i previsti dall'articolo 3, comma 1, i dipendenti indicati nello stesso articolo sono sospesi dal servizio. 

2. La sospensione perde efficacia se per il fatto è successivamente pronunciata sentenza di 
proscioglimei ito o di assoluzione anche non definitiva e, in ogni caso, decorso un periodo di tempo pari a 
quello di prescrizione del reato. La Corte costituzionale, con sentenza 22 aprile-3 maggio 2002, n. 145 (Gazzetta 
Ufficiale 8 mag jio 2002, n. 8 - Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l'altro, l'illegittimità del presente comma, nei sensi 
di cui in motivi zione, nella parte in cui dispone che la sospensione perde efficacia decorso un periodo di tempo pari a 
quello di presa izione del reato. 

Art. 5. 
(Pena accessoria dell'estinzione del rapporto di impiego o di lavoro. 

Procedimento disciplinare a seguito di condanna definitiva). 

1. All'artici ilo 19, primo comma, del codice penale, dopo il numero 5) è inserito il seguente: 
"5-bis) l'es tinzione del rapporto di impiego o di lavoro;". Aggiunge il numero 5-bis) al primo comma dell'art. 

19 del codice p ^nale. 
2. Dopo l'articolo 32-qua ter de\e penale è inserito il seguente: 
"Art. 32-q linquies. - (Casi nei quali alla condanna consegue l'estinzione del rapporto di lavoro o di 

impiego). - Salvo quanto previsto dagli articoli 29 e 31, la condanna alla reclusione per un tempo non 
inferiore a tri: anni per i delitti di cui agli articoli 314, primo comma, 317, 318, 319, 319-fere 320 importa 
altresì l'estin none del rapporto di lavoro o di impiego nei confronti del dipendente di amministrazioni od 
enti pubblici >wero di enti a prevalente partecipazione pubblica". Aggiunge l'art. 32-quinques al codice penale. 

3. All'artici ilo 3 della legge 9 dicembre 1941, n. 1383, è aggiunto il seguente comma: 

"Nel caso di condanna alla reclusione per un tempo non inferiore a tre anni si applica il disposto 
dell'articolo 2 2-quinquiesde\e penale". ;". Aggiunge un comma all'art. 3, legge 9 dicembre 1941, n. 1383. 

4. Salvo qi anto disposto dall'articolo 32-quinquies del codice penale, nel caso sia pronunciata sentenza penale 
irrevocabile di condanna nei confronti dei dipendenti indicati nel comma 1 dell'articolo 3, ancorché a pena 
condizionalmer te sospesa, l'estinzione del rapporto di lavoro o di impiego può essere pronunciata a seguito di 
procedimento disciplinare. Il procedimento disciplinare deve avere inizio o, in caso di intervenuta sospensione, 
proseguire enlro il termine di novanta giorni dalla comunicazione della sentenza all'amministrazione o all'ente 
competente pc r il procedimento disciplinare. Il procedimento disciplinare deve concludersi, [salvi termini diversi 
previsti dai contratti collettivi nazionali di lavoro], entro centottanta giorni decorrenti dal termine di inizio o di 
proseguimento fermo quanto disposto dall'articolo 653 del codice di procedura penale, (parte in parentesi quadra 
soppressa dal I >. Lgs. 27/10/2009, n. 150). 

Art. 6. 
(Disposizioni patrimoniali). 

1. Dopo l'a rticolo 335 del codice penale, è inserito il seguente: 

"Art. 335-bis. - (Disposizionipatrimoniali). - Salvo quanto previsto dall'articolo 322-ter, nel caso di 
condanna per delitti previsti dal presente capo è comunque ordinata la confisca anche nelle ipotesi 
previste dall' irticolo 240, primo comma". Aggiunge l'art. 335-bis al codice penale. 

2. Nel caso di condanna per delitti di cui al capo I del titolo II del libro secondo del codice penale commessi a fini 
patrimoniali, le sentenza è trasmessa al procuratore generale presso la Corte dei conti, che procede ad accertamenti 
patrimoniali a < arico del condannato. 
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3. All'artici lo 321 del codice di procedura penale, dopo il comma 2 è inserito il seguente: "1-bis. Nel 
corso del pro< edimento penale relativo a delitti previsti dal capo I del titolo I I del libro secondo del codice 
penale il giud ice dispone il sequestro dei beni di cui è consentita la confisca". ;". Aggiunge il comma 2-bis 
all'art. 321 del codice di procedura penale. 

4. I beni in mobili confiscati ai sensi degli articoli 322-tere 335-6/5 del codice penale sono acquisiti di diritto e 
gratuitamente il patrimonio disponibile del comune nel cui territorio si trovano. La sentenza che dispone la confisca 
costituisce titolc i per la trascrizione nei registri immobiliari. 

Art. 7. 
(Responsabilità per danno erariale). 

1. La sentenza irrevocabile di condanna pronunciata nei confronti dei dipendenti indicati nell'articolo 3 per i delitti 
contro la pubb ica amministrazione previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale è comunicata al 
competente pn curatore regionale della Corte dei conti affinché promuova entro trenta giorni l'eventuale procedimento di 
responsabilità r er danno erariale nei confronti del condannato. Resta salvo quanto disposto dall'articolo 129 delle norme 
di attuazione, ( i coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, approvate con decreto legislativo 28 luglio 
1989, n. 271. 

Art. 8. 
(Prevalenza della legge sulle disposizioni contrattuali). 

1. Le dispos zioni della presente legge prevalgono sulle disposizioni di natura contrattuale regolanti la materia. 

2.1 contratl i collettivi nazionali di lavoro stipulati dopo la data di entrata in vigore della presente legge non possono, 
in alcun caso, < erogare alle disposizioni della presente legge. 

Art 9. 
(Estensic ne dell'articolo 652 del codice di procedura penale al giudizio promosso nell'interesse del 

danneggiato). 

1. Al comma 1 dell'articolo 652 del codice di procedura penale, le parole da: "promosso dal danneggiato" fino alla 
fine, sono sost tuite dalle seguenti: "promosso dal danneggiato o nell'interesse dello stesso, sempre che il danneggiato si 
sia costituito o sia stato posto in condizione di costituirsi parte civile, salvo che il danneggiato dal reato abbia esercitato 
l'azione in sede civile a norma dell'articolo 75, comma 2". 

Art. IO. 
(Disposizioni transitorie). 

1. Le disposizioni della presente legge si applicano ai procedimenti penali, ai giudizi civili e 
amministrati A e ai procedimenti disciplinari in corso alla data di entrata in vigore della legge stessa. La 
Corte costituzi anale, con sentenza 10-25 luglio 2002, n. 394 (Gazzetta Ufficiale 31 luglio 2002, n. 30 - Prima serie 
speciale), ha c ichiarato l'illegittimità del presente comma nella parte in cui prevede che gli articoli 1 e 2 della presente 
legge si riferisc ono anche alle sentenze di applicazione della pena su richiesta pronunciata anteriormente alla sua entrata 
in vigore. 

2. Ai procedimenti di cui al comma 1 non si applicano le pene accessorie e le sanzioni patrimoniali previste dalla 
presente legge, ferma restando l'applicazione delle sanzioni previgenti. 

3. I procedimenti disciplinari per fatti commessi anteriormente alla data di entrata in vigore della 
presente lec ge devono essere instaurati entro centoventi giorni dalla conclusione del procedimento 
penale con tentenza irrevocabile. La Corte costituzionale, con sentenza 21-24 giugno 2004, n. 186 (Gazzetta 
Ufficiale 30 gii gno 2004, n. 25 - Prima serie speciale), ha dichiarato l'illegittimità del presente comma, nella parte in cui 
prevede, per fatti commessi anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge, l'instaurazione dei 
procedimenti i lìsciplinari entro centoventi giorni dalla conclusione del procedimento penale con sentenza irrevocabile di 
condanna, an: iché entro il termine di novanta giorni dalla comunicazione della sentenza all'amministrazione o all'ente 
competente pi ir il procedimento disciplinare. 

Art. 11. 
(Entrata in vigore). 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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Legge 24 dicembre 2003, n. 350 

"Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 

finanziaria 2004)" 

pubblicata iella Gazzetta Ufficiale n. 299 del 27 Dicembre 2003 - Supplemento ordinario n. 196 

Art. 3. 

(Disi tosizioni in materia di oneri sociali e di personale e per il funzionamento di 
amministrazioni ed enti pubblici) 

57. Il pubblica dipendente che sia stato sospeso dal servizio o dalla funzione e, comunque, dall'impiego o 
abbia chiesto di essere collocato anticipatamente in quiescenza a seguito di un procedimento penale 
conclusosi co ì sentenza definitiva di proscioglimento perché il fatto non sussiste o l'imputato non lo ha 
commesso o ;e il fatto non costituisce reato o non è previsto dalla legge come reato ovvero con decreto 
di archiviazione per infondatezza della notizia di reato, anche se pronunciati dopo la cessazione dal 
servizio, e, cDimunque, nei cinque anni antecedenti la data di entrata in vigore della presente legge, 
anche se già collocato in quiescenza alla data di entrata in vigore della presente legge, ha il diritto di 
ottenere, su propria richiesta, dall'amministrazione di appartenenza il prolungamento o il ripristino del 
rapporto di inpiego, anche oltre i limiti di età previsti dalla legge, comprese eventuali proroghe, per un 
periodo pari a quello della durata complessiva della sospensione ingiustamente subita e del periodo di 
servizio non espletato per l'anticipato collocamento in quiescenza, cumulati tra loro, anche in deroga ad 
eventuali div eti di riassunzione previsti dal proprio ordinamento, con il medesimo trattamento giuridico 
ed economico a cui avrebbe avuto diritto in assenza della sospensione. Alle sentenze di proscioglimento 
di cui al presente comma sono equiparati i provvedimenti che dichiarano non doversi procedere per una 
causa estintiva del reato pronunciati dopo una sentenza di assoluzione del dipendente imputato perché il 
fatto non sussiste o perché non lo ha commesso o se il fatto non costituisce reato o non è previsto dalla 
legge come eato. Ove la sentenza irrevocabile di proscioglimento sia stata emanata anteriormente ai 
cinque anni intecedenti alla data di entrata in vigore della presente legge, il pubblico dipendente può 
chiedere il riconoscimento del migliore trattamento pensionistico derivante dalla ricostruzione della 
carriera con I computo del periodo di sospensione dal servizio o dalla funzione o del periodo di servizio 
non espletate per l'anticipato collocamento in quiescenza 

(Comma cos modificato dall'art. 1, D.L. 16 marzo 2004, n. 66, come modificato dalla relativa legge di 
conversione, i decorrere dal 1° gennaio 2004. Vedi, anche, l'art. 2 dello stesso decreto-legge, l'art. 4, D.Lgs. 
16 gennaio 2 Ì06, n. 20 e gli arti. 36 e 42, D.Lgs. 5 aprile 2006, n. 160). 

57-ft/s. Ove il procedimento penale di cui al comma 57, ricorrendo ogni altra condizione ivi indicata, si 
sia concluso con provvedimento di proscioglimento diverso da decreto di archiviazione per infondatezza 
della notizia di reato o sentenza di proscioglimento perché il fatto non sussiste o l'imputato non lo ha 
commesso o se il fatto non costituisce reato o non è previsto dalla legge come reato, anche pronunciati 
dopo la cessazione dal servizio, l'amministrazione di appartenenza ha facoltà, a domanda dell'interessato, 
di prolungare e ripristinare il rapporto di impiego per un periodo di durata pari a quella della sospensione 
e del servizio non prestato, secondo le modalità indicate nel comma 57 , purché non risultino elementi di 
responsabilità disciplinare o contabile all'esito di specifica valutazione che le amministrazioni competenti 
compiono ertro dodici mesi dalla presentazione dell'istanza di riammissione in servizio 

(Comma aggiunto dall'or/. /, D.L. 16 marzo 2004, n. 66, come modificato dalla relativa legge di 
conversione, a decorrere dal 1° gennaio 2004. Vedi, anche, l'art. 2 dello stesso decreto-legge, l'art. 
4, D.Lgs. Il gennaio 2006, n. 20 e gli arti. 36 e 42, D.Lgs. 5 aprile 2006, n. 160.) 
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